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i n DIE iU : GIOMl Itti I liill 
Sàbato mattina dopo la Messa oedebra-

ta 'Stia: 'Ohiesa dcMa- Pieti siiBa Riva degli 
^ctìlaTOtri ai 'è iiiaiigiurato 'uella isala Vit-
ikìA a ' Venezia il VII Congresso 'regio-
male'̂  Veneto 4ei giiovani cattalicl. 
"M(tìltóa3limt gli lintervenuti. Vetiiamo fra 

le'«otàtiilliità: fi oamm. Shrgd't 'm rappre-
sradlatuza del gindaoo- oonte GriolaHi, il 
Jtó' Guait»eaT»i di Verona^ SI .conim. Perì-
iòli, i'avv.' Beiivennitì <li Trevliso, fa.vv. 
Gafletto. di Baissamo, Btjffattì per ila Fè-
èeràdonie 1i)n«ve»tairaa oi»tto|li6a], l'avv. 
!M«aiiit é'I'ftw. BdSlòmi dì Ktìwèo, doji VSo, 
f»i7-. Pesenti, S. ^, Moia. Vescovo di 
Qjhiaootóo,' dot) Sarettà-di^ Titeviso, moins. 
fiSMìainzà in' iappt-esentanza <ii S. E. iJ 
0»rd. Paittiiar*a, àvv. Cresoonlie di Parid-
Va," avy. Rietrogratide ài Ebtc, ili Segre­
tario 'àéllla Direìioiije Diocesana di Padót 
If» 'floii' Gtajiieslinii per il co. Datla Toirrb, 
Sofetìtii di Rovigo, rag. Jìalla Costa di 
tfl:̂ %>^no, Toiizt per la Direzione HÌOOC-

, sali»' di Vicenza, ed .altri ancori 
'ticffll» il!Q|9tra Oiocesi enano presenti; 

«ioa'Pa^kn^ por lià'-Séderazàioìnie giovanile, 
TaiSt»-. Caiijddtini, dom Picco, don IWorgante, 
il 9rg. O. Peverini'fi mólti altri. 

V àdtiaanza kaugórsle. 
Liaidumanza initugitirale si è aiperta aMe 

•M g.30. Sadeyatìo ajlla piiesfiid«nza il coni-
ntand'' Songra?, as^essiare det Comune, i 
rappresentanza del Sindaico di Venezia, ìl 
ooram. feericalS,- presiclenlte gaiterale della 

• G,. C. 1., -iairv' Benvemutì presidente ir«-
groffwilte, Bietta-niiim e Pagajnuzzà dd Cjixo-
Vo di S. Marco idi Venezia, nomtnató sè-
gre^riii del Congresso, ^ 
. Dolpo poche ipairoie di saHuto di Mr. 

flertania agli intervenuti e un fervido 0-
Mwggliio di nioonoscenzia laB'iHjino raippré-
setjtiaBite del Sindaco, sorge a parlare il 
conMn. ipiedicollii, Presidente generale, cb'c 
poitiia il saltato di Roma e idi tutti i centri 
(& omgarfzzazione, ispeoiaihnianite dei sodali­
zi di Faènza e Bongo S. DchiuMoo die liain-
iw ,tanni*o in questi 'giornii J lorró ctxrjgres-
-SI rcigiionalli. Dopo di aver plaudito a^n 

'. -iitaMi ed "egregiie parole a l a iiecessiità ,di, 
ima' sempre njaggiolr fiorente ^iptetisiificair-
«i ^ i centri ioatboilici come fs^tloii di per-
fezionamemto' cavile e moraSe. e come oon-
tipjHî oili dello, «ipi'riito crisitiano delle fa-
«li^ii?, IForaitor* 'proolanta lai neoesslità, 
«etitrc 'in' Itail'ia si preparano le g,ravi e 
Jeconide 'lotte alettorali amjnimistratSve, dì 
d^iiùere con 'la niaggioir serenità, con la 
vaaiggì'Or frateriiità, e con libertà di partìlla, 
fé irelazjsòitii e i temi avendo a unico ocl 
ailtissinio scopo comune il tene tnoralte e 
rnàterj'àle deiUa Patria (applausi vivissiimS.) 

• Dopo ohe io. 'Sto-dente Buffati» di V«ra-
iia ebbe pbrtàto !1 saluto, della Fe­
derazione Univeroitairiila Oàttoliica '.Itailia-
ma, ll'avv. Giiueepipe Benveaiititi di Treviso 

la relâ ifl̂ ne del Presidente SegioBaljs 
" in 'essa il èeJ'atcìre .tiiferisoe ,su(l̂ e coiidi-

jioni dalla ongainizzaziome nel Veneto, 
laomdiiS aulfopena lavolta .spaoLe dal con­
gresso di Vicenza, ad agigi dal Consigii'p 
regi'OaijalIlej oipara che «bbe Ul ipi'ecipuo in-
teni4'""^*> oli'C J'aittìvi'tà' 'd» sodalizi ,do-
vcwe in particolair modo «sser dir.otta a 
f enidore i 'Soci tutti più profondam'Biitc e 
più largiammte «dotti dd pirogranuna 're­
ligioso e eoKÌale, perchè più cosi potesse­
ro apprezzawie la sublime igraiidezza, più 
fointeniiente sajKssero diifend'erlo, più eflt-
,aiciceiniienbe fbrne la proipagamda e infine 
ooniTiaggiior entueiiasmo e comjjetenza' de­
dicarsi all'attuazionie 'di tutte quiatìfe ope^ 
re e istituzioni die in tate programma 
riientraniol 

Dqpo di avìcr siustrato con det ta l i sta-
tistidi Ja iSua ampia relaziione, e di aver 
parlato dd ptìllegrinaggio a Roma im ooca 
ttone d«llb feste Costantiniane e di qnal-
lo Naziioriale iproniasso dal Consiylìo Su-
IKsriore, iriilavando Io slaindo aromirevdle 
'Con lOuii vi ristpoìsero i giofvanl, 'll'avv. B'on-
venuti vii'enc 'a parìairo iddlla attività doi 
CoiraaigS'O Begiooisile Veneto ch'e deve es­
sere ancota e preoisamiente diretta ad in-
còraiggiare 0 a difiPón'dore quallie opere 
r(ta3à le settiimamii soctiuli, le gaire di col­
tura, le scuole 'seraHl, le soirole ipopotari, 
il boi'ettfi'i» monisile, che «anvono -maggior-
m«nte e più validanionte a prarauovare,' a 
rafforzare e ad 'aipprofondìre la 'coltura 
rtìligiaso-so'dak dei giovani nonché d5,ret-
ta a propagiiire quelle o(pere di assistenza 
ni gi'Qvanie dai nostri circoli lontano dalla 
fàmigHia, dalle quajl» opere è saggetto il 
primo tenia 'proposto alla disou'9si<»e del 
(!Ton©rcS9o. 

'L'oratore termina ausplcaBiido al trionfo 
^liono, completo, duraturo, del program­
ma dalla gioventù catt'dica, attraverso 
nn'opara /intensa, cpiratsi a quella since­
rità di intemiiraenti, a quello spirito di 
sacrificio e a, quel disinteresse personale 
che solo può sentire chi sa di operare per 
le aiiMinii idealità (a,pplaiisi vivissimi). 

I>a dtsensslep sul p;rlmo tema. 
Si ipaissia quindi afflo sv'tìlgimento del pri­

mo tema' t M giovane oattoitco lojitano 

dalla; famiglia», di, cui è relatore il .a>g. 
Perdiiianrio VAetta del Oircalo' di S, Met­
eo. 
I Ntìlta sua amjilla relazione foratore ri­

leva soipraitutto la necessità che in quei 
luoghii cve '0 per" mancainza di mezzi •o 
per gravi moliìvii non ai riuscì a costitui­
re un, ipatrcmato speciale, jiè'd'alba pairte 
qiwst'poipera sarebbe stata ' prudente, si 
debba provvedere a racoonianidare ì gio-
vani ch'e jpreatana sprvizio militare alle 
a'SsoiciazSanii gìovainHi ivi asistetitó. 

§olio da luoa •paterna, reciproca, costante 
relaizioaie di aiuti, di •Santiimenti dì frani-
gilSa, <li paitria. dS amore al lavoro, di, as­
soluto irìspdilo all'a altrui proprietà, l'ora­
tore rileva .come si pos.9a Veramente, ot­
tenere la salvezza dal' giovane in quella 
parala d'attore, vera. rigeneratrìce soda­
le,' ohe ài 'CristSanesJnltì aippartienie ooope 
un pdivilllagìo di virtù. 

tìn vóto per i'università italiana, 
a tfrieste. 

Simbni, ricorda ch'e' se da.! gióvani 
'ilCiailtanS, a!lf estero' è dpmutài' risipettò iper 
gli strainieri che li ospìtainb, 'èsSi debbon-c» 
parò sonupre ificondarè '?he hanno dai diri't-
tì e' che debbono 'tame uso' in ogni eve­
nienza. A questo proposito invila l'assem­
blea .a Viotare un órdine dei gioirno cosi-
f ormiil'ato : 
' V T giiòtvani loattcflici 'd«l! ,Vrer«etd, di 
(roinjte di redenti dÌBOrdini di Trieste ed 
ape insdienze .Slave .sósiianpte dalla poli­
ziâ  àiCstrlàica tiellé tarre itailiiaiie, fanno 
plauso altezi'One dai fratéllii itsJian'ij che 
lottano per la" difesa dedita comune naizìio-
nalllità ed afìemano in teri^a italiana ili di­
ritto aJllà toro lingua," ali loro 'oosbuimi, aSi<-
ta loro fede, costituenti patriihónio sacro 
ed iinvidllaWJe dógjH itailianli aiiche oltre i 
coniano politici d3'Ragno';', 

e fauna 'voti òlle a friasite sia iinalinen 
te coliceissa quieSla Università che anche 
gli ' itàlHaiid siulddgtól dello iimiparo austro-
utl^ffli'ico hanno diritto di avere. 
. ,P?s.ì"??4'?™-'̂ ' quesfordine_ de(l_giorno,—, 
ch'é "viene 'ajiĵ tMivaiÉo à ia " itnlaiiliri'ipl '—' 
è accolta da ài 

I giovasi e l'organizzazioae 

Nella seduta ipdmetidiiaìna del 'Congres­
so ajppotwato in Moicco l'ovdirte del gior­
no Vietta, «1 Ptiasidenibe invita il rdatoire 
signor Soffiantìni a svolgere il suo tema: 

« I gioivani e l'orgarazziaziionie profes-
Monlal'e ».• 

L'oratore, nìpetutaim'enite apiiliaudìto, ri­
corda conne nele 'lotte operaie, si sia co­
stretti a subii-e lie iimj»sisiz«onì di chi 'ope­
ra in nome'dalla violenza; cbiiede cjie si 
consideri 'con serenità di giudizi») lìazio-
1 e dèi cattoliiCT, i quali devonuji ritenere ohe 
! niiiglioraanianti finwra otteàmti dalle clas­
si oiperaie siano staittì atti di' gitistizia. E 
itienitire par i saciaJisHii il raggSuriginiento 
di migiìorameiiti econ'omicì iion basta per 
tna)ttane« le roaisse riolla disciplina e iiel-
l'ordUinie, noi oattolioi sarebbe un elemen­
to di pace. 

K propone il'seguente iimpartantissirao 
orfline dal giorno: 

I giovani iSattolicì, radunati a Venezia 
il 9 mal'giio 1914, 

Riaffermala la propria adesione, al pro­
gramma 'saciale orisliano, solennemente 
prodamatiO ncdla Eiiioiolica Reriim Nova-
»•!(«> a riicoaioscimento della Icgittimiltà de­
gli sfarzi .oaniipiuti da.i cattolici nel secolo 
XIX per riisollvere la questione sociale; 

Riconosciuto uliJe e necessario ohe tut­
ti i lavoratori " sì organizzino per 
ili loro .niìgliiarani'einto e la Mn difesa in 
sindacatii cristiani, 'porohè so'ltainto in as-

-,saciazioni infarmate allo spirito di Cri­
sto, essi, ooasservando la ' fede, ' avranuc 
piena cascieniza dai propri diritti, esatti 
tiozlane dei iproipri doveri, dignità e capa • 
cita per opporsi ad ogni ingìiUStìzSa; virtù 
per riconoscere pel niigliorainento morale 
la priima 0 maggiore fonte di benessere. 

Pa voti 
che nei CliroolU s! istruiscano i giovani 
intorno ai principi di giustizia e dì cari­
tà sui quali, si fonda il programma cristia-
nio «odiale; sì educhino coloro die appar­
tengo»» alle olaissì abbionti ad appoggiar^ 
e favorire fc sforzio doi lavoratcìri orga­
nizzati iper migliorare le proprie candizìo-
nli acoiioaniche, e colaro che appartengono 
alle ola t̂sì ipapolari a caiiicetti di genero­
sa' solidarietà, onde tutt concorrano con 
l'oipara propria a diffondere quei prihci-
pì per i qmiaji la Società, redenta in Cri­
sto, deve in Cristo essere restaurata. 

Indica come mesei: le settimane sociaii, 
le secate soiciaflì coji lezioni e disicuBsSonì 
pr.ilidre, (S'addesìtiràniento diretto dei gio-
v.-mì naB'aiiera dì orgaràzziazion'e sotto 
la guida dagli »noairìoa*i dell'azione eco-
«ontico-sooiale e le scuole professionWi. 

l a discQsslone. 
Dopo che il Presiidìnte Benwmiti ebbe 

•proptato d ie la reUazione Soflìantìni sia 
stampata tì spase dalla Pederazione regio­

nale — prdposta accoilta' entu^aistioaaien-
te — si aipre una seria .linterèssantissiima 
disouiss'ionc, che vogliamo riferire 'perchè 
i nostri 'lattart .s'avvertano lal lavori} ch'e 
dovrèino compiere tutto a loro «tilità e 
vàntatgigit», 

la. disenssioBe 
AitdreoH dibe di eàsàr4'.córto che t r a . i 

presenti vi soho di q'uelljì'clte é*>ri"*Bppro-
vajio la rataziiotts 'Soffiànitim e c}iiede"'Ioiro 
di essere oonipletaniente sinceri. 

Merlin dice cfye dopo'20 aiini di asxade-
tniik si 'può iìnalirieBite' ifpirnare a parlare 
di concordia nel ctónipo' stfaale; proprio 
menitre sul capo dei catttìlioi stava per ri-
oadare il •ridiK^ó: il oàttinìiio ci è trac­
cialo,' e ai conservatori c'attolicì pòsaiaiao 
chìiadere canto di ciò che nèh hanno sa­
puto e ipotùio fare, perdiè altro è scrive­
re à tavttìli'nio, e 'asltró è éiteatf:, e b i s c i a 
avere un po' 'dì ^s ' t ìz ia e (^'òariiti àtiche 
per i pofveri iprdpagan'tfejiì, òhe '«mo sog" 
getti itailvoita"à 'sbaèiHa™. Vlsono'dei 'nB-
mioi datl'orgainizzazioni, molti che circdo-, 
no dì jwiter. essere egaailhiente buoni cri­
stiani : in questo campo i i favoire.della so-
lidàniiatà cnistìisna può % deve "espfl'icar'si 
l'aittìviità tildi rioBlni «rcofi (applausi vivis-
s'atA). - ' ,' , . • 

Monsignor Bertama aKoetìa la teorja 
dd comèrenziers:, ii?a dfedé, sia fuori di 
luogo soiUevare qui ùiia nfcaiissioine che Ija'' 
il tomo f£ una sfida. MÌfenide oojoìro olle 
ven'naro chiiainati i conservatori cattpiid, 
e tie giuistiiìic'a l'opera soBtenaiiidOj.che l'op-
pq^unità deS movimento, 'attillale'dJpenae 
daiilia graivìtà dal moroanio.-Entrando nd-
l'esame 'della ralàzà'onè stìsÉìerBe Jé''Orgainiiz-
•lifkm, iniìste ,affa,coiànido i periióoli che 
posstìn'o ' osseine pregentaiti dalllfoirgani'Zzà-
zionie sindaicafle. ' \ , , • ' 

AndreoH 'iniàislè aiìHa neceasótà che si 
faocia una disauiasiome sincera e che 'Og.ni 
equivoco sia' d!ssi)|patól. Critica .aioerbamèn-
te siuila-scarta dà'.fatti.il contegno dei con-
serróitori "molti ^ei qjiaili' — #ce — seni-
hrài» aver fate» subire alla Reruin nova-
rum- ila .siterà 4ìiie.--dai.#feapiiitailî ijlà .-CJart̂ , 
IMarx: l'hanno messa 'in soffitta (ilarità). 
Viene poi a domiandare che si chieda an— 
cfc 'ai "pitriraaiì di órganizzairsi cristìaiia-
mente e non come gente "Sttpcjiote.' I de­
mocratici cristiani vogliono soltanto la 
giustìzia e tale programma non può aspet-
taire ìl trionfo de! sociséisnio né deve te-
nnere difficoltà -e coiotraistS. (Vlì-vii, ripetuti 
applausi). 
^ li coinm. Pericoli a)ssooiandiosi"a31e con-
duaìioni di Andireoili deve però fare alcune 
osservazioni per stab'illiivc che la base del 
nostro movHment'O deve essede soltanto la 
giustizia e che pordhè esso possa raggiun­
gere lo scopo è necessario la concordia. 

Moits. Bcrtan^a, replica brevemente ri­
levando ch'e l'azionie va subordinata alle 
coudizlomi sipaciaii d'ambiente. 

Merlin g'iaisitBfìca H vlivacità delle sue 
parole oitanido'ailcuni aitticoii scritti dal 
val'Oiraso direttoirie ddlla Difesa nei quali 
vede la espressioiiie di concetti ohe non 
ooàiicidono con quelli dai democratici cri­
stiani, e ohe non rispondono alla realtà 
deiia vita. 

SoffiaiiHni irtisponide brevemente alle va­
rie criitìche fectótenenido che .le organizzia-
ziioni di cHasse farami'o sor^eire qudUe 
commiis^ioni niJiste che debbono e possono 
dirimere i conflitti fra capitale e lavoro. 

L'oirdfcie d d 'giorno è stato approvato. A 
questo punto, accolto da isoroscJanti ap-
lìauBi e da evviva entra .ncBa S, E. il 
Cardinal Batitiairca che "rivolfec ai giova­
ni brevi tpa'role di saluto^ di ootigratula-
zimii e di rìngraziiiaimentò esprimendo l'au-
gumio che dàilla dìsoussionie venigaiio uttìi 
decisioni alla cui attuazione daranno certo 
larga opera- i giovanii veneaiani a nessuno 
secondi .per l'aittività. Ternilna raccoman-
da'iido «die tutta l'azione dei giovani si 
svolga nei vìncoli dalla caimtà (applausi). 

Ha pòi la .paro'^ ÌU sproif. Canella di 
Verona che tiene una bella dotta e applau-
diita coiiifercnza snl tema: « I giovani e 
le . liturgia s ; quimdi .la seduta i tolta. 

Alia -sera !élo ore 20 al Li'ido ebbe luogo 
il banchetto durante il quale regnò la 
roassiiroa cordiaiità. 

Ita seconda giornata. 
La seconda giornata del Congresso re-

giornale Veneto, sì svolse con un cor­
teo par lai città e un comizio in Canî po 
Sant'Agnese riusciti entrarobì ottima-
memtc. 

I congressisti, .riunitisi in Piazzetta San 
Marco, verso le dieci, divisi per provin­
cia, avendo seco circa 130 bandiere, comin­
ciarono a ^fi^re verso il Bacino Orsedlo 
e Olimpo S. Lura. H sorwiaio d'ordine era 
d'isimpegmato da vari delegati dì Pubbli­
ca sicurezza e da vìgili e agenti, ma non 
ce n'era bisoginx II corteo, pittoresco nel­
la nioteoptócità dì vossKlli, ora ordinatole 
conipasta, e il benché nàiiirao incidente 
non s'ebbe a maniifestaw. 

Oltattro musiche, incastonate a distanza 
lungo l'interroinabilie fila, suonavano inni 

e jka-roe, di carattere patrio o iraligiaso e 
i giiondàttì congrisfeisti emettevano conti-
«jameimle. grid'a di' '« Evviva »1 fee'l », 
« ÈvViivà la' gfoiventù" caètdUca 1 >, «'Eyyi-i 
va 'il Papa I » laSéiaindò fasfci di biglietii'ni 
a staimpa oVoramo soritì» frasi di gaudio 
oristiaao. 

H puibM&co, 'aittraitto dal auono delle mii-
3Ìcliie„è,.^d!ie '{là ^versJ ióot}^'^|aigva j.lSi' 
ài itaissaiggìo, Spassò tìcarnhlafido^gli tv-
viva, e molte finestre dal percorrso erano 
pavesaife ,di drappi e' btocoatì. 

In campo S.,Ai>gelo, da'iìhiii finestra dèl-
i'abifaaioije .dì' '^oótid. l'agattuizi,', 'aa^st'e-
Và' S. E. il Cairàimkle Patriarca,' é gli ev-
vi-va "SÌ irinnoyiài'ronio fretiaticà maro rtlstto 
che ogni gruppo Hi congressisti veniva ' a. 
passaire davanti- atfad^usto; personaggìa., 

Sopfatutto ammirévole àpjiarve.l'ordìtìe 
e k .coiBipostezza ohe d giqvà'ni cofigrcssi-
fti tennero nplla lofo manit'astazioné ; 
nessuno di essi ikuiciò niai uip grido di sa­
pore po|itic4, 11* iece «JUiisione a s'cnti-
pienti iiitranaiigeòtl, né sì abbandonò a 
eòoàssi", di cfamore: Sì può dire che essi 
passarono per la città aefflinando rispetto 
e simpatia. 

Più di -quakitmo dopa aver pensato a 
corti ctffteS di daita recente, e deve avet 
tatto dei confronti non certo luànghìeri 
pet: d i i hai la iprasunziòne dì vantarsi in 
prima 'linea nell'itmailltà; ' 

n Comizio in Campò Sant'Agnese. 
In campo S..Agnese il oonuzio à svel­

se placido e serenoi. 
I promotori del congresso, che erano in 

testa del corteo fulronti ricevuti, in cala 
dal parroco di S, Aghese, la 'quale dà sul 
campo e dalle finestre arringatooo la fd -
!à idi-viersi Giratori. . ' 
" Primo fra tutti fu il prof. Pesenti che sì 

congratailò dejtla riuscita ordinata del-cor­
teo, e salutò. con nobili e sentHte parole' i 
gìjovani con^ctssiiSti, ' .. 

IIJO segui ài cottim. Pericoli, che parlò cpn 
forma piana e nutrita dell'efficacia del 
congresso, nei rapporti alla a'ffertnazioàe 
dei prtmcipi cristianS, «inteai''i:o«iie-iSi«zzo'di-
rigeneraaione OKK-alle delle masse. Fu vì-
yaniente applaudito. 

Molto interesse suscitò il discorso deH'o-
noreivole Sdhiavon, di sapore «ndacaliista, 
norevole Schiavon, che esaltò la colleganza 
cristiana fattore sociale di lotta proletti-
ria. 

il discorso dall'on. Schiavon, detto con 
f<^a marziale e con robusta -vivezza,' 'Su 
interrotto e coronato da grandi acdama-
z'ioni. 

Seguirono p<Ji Merlin e Benvenuti, an­
che essi vivianienite a-pplauditì. 

In campo S. Agnase il servizio d'ordine 
era) disàiUipegiiaito dal cav. uff. Bouvèt ma 
ma non si ebbe a deplorare nessun' ìiuci.. 
dente, " , ' 

Mie dodici preciise il comizio si scioike 
ordinatamente. 

ÌA gita all' estuario. 
N êl ponierig^o 'alle 2.30 i oongressisti 

si imjtarcaioinio .per ila gita all'Estuario. 
Dopo aver visitato fe storica Torcello, 

dove furoaio ricevuti dall'-airoiprete Man­
zoni 'Che rivolge loro un sali to caldo ed af­
fettuoso,- bene auspicando ai lavori del 
Congrèsso,' aodairoino a Burano, dffve fcl-
roiio accolti,da aiitorità civili e religiose 
e da una folla immensa di popolo. 

Al Patronato, dove coagressìisti e popijlo 
colllvennle^o^ rivolse loro-un saluto augu­
rale il' Sindaco cav, Bon. A lui segU'irono 
il cav. 'P.e9anti, il prof.' Andreati, l'anore-
vole Schiaivon e il oomm. Pericoiii tìhe 
ringraziò della aooaglienza festosa fatta 
da Buraoio ai gi-ovani cattolici italiani. Il 
PanirocQ ringraaiò a sua volta i congres­
sisti dei'l'onorie fatto alla cittadinanza col­
la vìsita. 

I oongresiststi, fra inni patriottici e re­
ligiosi, ritornarono verso le sette a Ve­
nezia. 

iiiPBESSIOIII 
Due sole parole che riprodu-

cono fedelmente le impressioni 
che abbiamo avuto al Congresso 
di Venezia. Se al inaittno — 
siamo sinceri — colla prima re-
Iasione temevamo di essere attdati 
a Vettesiia per una delle tante 
riunioni acuademiche fatte di ap­
plausi e di evviva, con poca pra­
tica e meno sincerità, nel pome-
rigiìio abbiamo completamente 
riformato il nostro giudizio. 

Quando Battista Soffiantini, 
vera anima serafica di apostolo, 
lesse la sua tnagnijica relazione. 

che le miserie vedute e l'amore 
alle cause del pòpolo gli ,àvéva 
dettato, quando si'ìepò AndreoU 
e parlò cMdrb è netto, qUakdo , 
Pavv. Merlin, con mirabiU' luci­
dità, tratteggiò il carattere nuovo 
àssunto'd(rl^(3ongrèsso'e ìe-centi­
naia di giovani seguivano i loro 
aposttìlt calla attenzione, 'collo 
sguardo, con' tétta tó persóna 
stessa, ci siamo accorti che gual­
che cosa possiiamq sperare da 
queste fresche energie e da questo 
Congresso: JS questo abbiamo 
sperdto anche quando i p&chi, 
pàrrÌicoom',diffidentt si sono séal-
daii e abbiamo nM.ato mi giovani 
più calma serena che iion nei 
vecchi. . 

Oh, come abbiamo desiderato 
fossero a Venezia, tutti i nostri 
giovani' friulani! quanto essi 
avrebbero imparato I Ma noi sa­
remo i porfamce fedeli del Con­
gresso, i deliberati dei giovani 
cattolici di Venezia non devono 
restare lettera iiioriq. Ai lavoro, 
0 giovani amici, seguiteci,.al la­
tore : per eoi, per il popolo, per 
la patria, per Dio ! 

Il mese eli M^ggip 
- ,iGòtae"'è''nwriiira^>ti5à--Ja\ywiooé"di"tfM. 
moUtitiMÌiiiie' di fedellt ai piedi di Maria ! 
Pensare a cristiam moderni, conoscerne 
il carattere informato all'insulto a Dio, al 
colitoi deiLe paasioìii, e vedérli far buon -vi­
so -al Mese di Maitia'; h una imaràrìglSa. 
Pensare ai' ootìgreasi, ille cotifereaze,' aiie 
•polemiche, ai quaresinialà, oive non si sa 
se vi spjoohi più la parola di Dio o l i ; pa­
rola daH'uixno, ccmosceme i frutti scarsi 
nella fede, nulli nella morale, e Tédere 
il Mese Marianló coronato di pili feKd sv«-
cessi; è una maraviglia. 

fe' dura^ué còsi iiniportàate il Mess .Ma­
riano perchè si .debba praticarlo? 

E' un bisogno, un dovere! ' 
E' un bisogm», perchè nella vita presen­

te l'uomo è in contìnua guerra. Mi ricor­
do a d Metaistasio; 'Eterna .^lerra hanno i ' 
rèi con sé stessi, i giusà l'anno con .t'in­
vidia e la frode. E <jui 'per vincere c'è bi­
sognilo, di aiuto: doman-diaoioH) ^la terra 
e il mondo iti'i<^a col genio del male, 
quaggiù c'insidia isempre a sconfitti; do-
mandiamofo al cielo e tessii solo Dio è 
Datar d'ogni dono,' quel Dio che ha co­
stituito Maria tesoriera delle sue grazie 

Ecco il bisogno, che abbiajtto di t e i ! 
Bisogno,che si fa sentire più irapeniwso 
se pensSamp agli eterni destind della vita, 
f-utura; al di là il ragno delia felicità to­
sta il sacrifizio del Parto verginale di Ma­
ria. 

Vita presente e -vita futuira ch'i creaiio 
questo bisogno in. un modo speciale, coa-
siidcraita la condizione dei tempi di -oggi 
ben più pericòloisi par quei turbine di mali 
esempi che si è scatenato a. travolgere e 
mcaiti cuori. Bisogna dunque fare ìl Mese 
di Maggio per esser protetti dalia Aiigdon-
ua. 

Diali tósogno nasce il dove'-e L'Xmmaco-
•lata schiacciò la tosta al serpente infer­
nale: ma, egli non cessò mai d'insidiare 
con orribiM apire al pie dell'i V.j.-gme. Un 
dì ElIvSdio, Lutero, Calvino bevvero la ,51 
te velenosa che schizzò dalla bocca del 
seijie, ed ecoili nemici della Madama, 
tentaromio di ofiusoa're il candore, ne im­
pugnarono il culto. Oggi i ouavì figli del 
serpente .raccolgono a 'piene ma«d t'itto 
quel faaigo per gettarglSelo in volto ool'a 
spudorata stampa e colla orrenda be-
stanuniiia. Ciii non franerà nel veder vili­
pesa Maria Santistìinia? 

Cristiani, dobbiamo dare a Lei s;gnì -li 
aittaccamiento e di devoaìone: catto!.ci 
dolAiasno farci propagandisti del Mese 
.Mariano: figli, dobbiamo riparare agE in­
sulti «he riceve la nostr* Augustiss'-'ii 
lUadrc. Pubblico è l'ojitraggio, pubblica ne 
vuol essere la riparaaitme. 
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ipiilliiili 

'*'^i«;lKSi'\';Jf«»•«)» :Hovaruiri,[,ài^6;::^amo: 
•y4&&màé'io^ lijieè'di,'un;j^atwl»tìiS(>;<6''Vasto' 
y j t f i ^ a i t o a j stadiatel<5 é ' p ò r ^ 
i ' i t ì t z à ideile mtese' làvoratripi d ^ a ;;ft5ttà' 

^'rt-iìkÉA/oaxapagmr:•''-'['^\-^'•• y%\ ::4. ' 'v'.' "-
'V: lÉ. pbtpofó sì perèuàderà .luiateienté- 'Oha 

; la «ligàóme catralSca non è indifterénfe di-; 
:• • Tiànii a le miserie degiU «niilS. Essa .noyi ha 
- sóltaniio per' il poivior» ià tasségnaMorie e 

' le eletnosirie, die dal fondò della reliBÌpne 
'' sgotiga Itila serie :tiiuHei«a di riterrt\«"at-

tc ad' ajppégarc ; k a.S(pii:az.i<ini morali, ed 

!ij|iMyijiiijpMgp»j|iiinr:ijiii 

|cm(>iÈiréi;tìtt';?aj^S|!M di V'Wvai^J 
.jdalisàeteiHtóO 5; èl •is&^0àì^:èà^;.{iimfèi^li^ì 

'àtó&;!$>Sàf : i)éK««|j&;is^^ J;#i^K|b-: 
ratóento'éoMi^cbiv'fe:^ «iéìrdittttl' 

te*rt{fo''8citó!*:'àéi;<ìd^i^ej ^ 
:'i'i»» :>Otiérttre - .Un \l»itó^ 
;im--«iesitt>;:tetìtó 
Mipòipafo italiano ohe iha t r a d i a » cattò---
ÌiÀe,:tìt#óiwrà:llh:iSiiia y i à ; ; a ^ ^ 
: '^ «qiptìistogU ; dal vjieriilicà dàlia 'chiesi;?'è 
con iMip 'slancilo,;di; fede' è dà ritópino®oèii«a 
riyalgarV* '*"<?̂ <> 'l'cuon? a Mòtàa!. AÈp-
i à mia bianca e;nia?isi(jsa'••%u,m di sacer­
dote si: l èv^ i ì t t ; |)iedi stilla .augusta catte­
drale idi', Bietro,; e ,alzara(ìo ' p i <)«:hi; al 
cr4o ,atffli)derà le matii.patarne'stii, pugliqri 
figSi della, patria « mi caipó.dsJlfi turbe e-
cheggera urfdtea vioÌta,la: vooé dal Ponte^, 
flee: 'Gran Dio benedici'l'Italia ì ». y. 

MIMI l)illilJliilli[ilÌflilllliHi|! lÉÉ 

TVofe iW ein^ràiSi/oiie 
AUIU. Sig. Prefetto 

GÌ sono ai'rivate' lettere dei nostri cmi-
^granti nelle quali si leWJno furti lagnailie 
' e vive proteste, per il contegno" di vari.itn-

piegati comunali. ,.., 
'Questi',signori contrariamente' al re^o-

teitìèrito esigerebbero dagli emigranti. che 
„ "abbisognano di libretti di, lavoro,..passapor­
ti, richieste {èrmviairie èbc. unaiqttota,: Non' 

: saìindì,signori itópi^atl che per legge de-
, vonoptestansi gratuitamentf:? " } 
;' Questo non ay'remmp notato, sé.le note 
di làniento non ci fossero pervenwite dei 
vari hioghi, Noi giriamo le; giuste rinio-

, stranze all'IU.mo Sig.,.Prefetto,, perchè Ci 
sappia dii-e se i: suddetti itijpiegati hanno. 

'yferamente diritlj> ad un compenso.e quale, 
^.compenso possono pretendere?: 

-^Carleitiigrétii,'';- ;: 
• .Mi è doke'sacrifiCare, un'ora per setti­
mana al riposo ed aJlo svago, pur di far-

. mi viivo perdpdicaimehte con voi, che mi 
1 ioordo; con affetto simcoro. Talitno po­
trebbe supporre oh'e , io metta penna • in 
.eani^ cpn, tanjto éì, .firrnsa, per farmi un 
nome o'.suisciitare del chiasso attorno aito 
mia pòvera persona ; pot^iebbe anche sup-
poiriie che a me piacesse .stuzzicare vespai, 
e jsotto il gengo d/i parlate a voi, ',s.piàttel-
lare, fatti ed incideitti JolcalS di , carattere 

/pairitigiiain'O e grattugnarv) sopra 'la mia im-
' ^pri^sióne e la' mia bile •persoiiA;. se' ci 

•ìoisééro idi tailJi Ombrosi, io;dir,éi loro : 'Non, 
\'«;'. quésto lo .scopo crtn 'cui .ho iniziato, le 
«Ti;ie''.or.r,Ìtìpc«idénEe" Uper.tè- agli ';émag:i"anii:i' 

• niè'•'questa ; è affatto Inombra cJrè: nie'; Ite 
iìasfà ;-simetter* ; non sarà •l',intenaione;d(ii 
malie • inteiiziton-àti' ohe darà s^gaiificatb di-
A '̂enao' aiflje .m.i« qiiattro 'ohiacc.iiere;'no;" 
pétióliè non è la prima volta che scnivo su 

. siffaitti' àirgomeritì'' àgili einigiraJitii i quati 
iSiiiiOanoBOono giarda tin deceuinio sotto il 
: titano ;di « Alpintì*. ' ' ,' • : ' . ' 

- Scrìvo a voi, emigranti, nella fidticia 
di'esservi uiiie - in qualche còsa; se non ci 

! rieiscp/ fateiiii • avvertito^ ' .ed '. io . .nientreirò 
v^ìefntieri nd silenzio, dal .qualie sono u-
fcStò'per vostro bm«. • ' ' 
I Oggi, vi dovrei niiocqmanda're l'econo­
mìa, E <^'e? .Bon cose da îniciiloanaì; queste 
agSi ean̂ giTatuti che^vaiimo a audàre un pa-

,«e perchè haiMio una-iaimii^lda da man-. 
tcn,i?re,. .doi.'.viejochi.geautocfi da aiinieutare, 
lina dote'.daiprotcuransi?,! Perdonate la pa­
rola, e non riiiaccìatemefla in, gola. . . . 

; Si, "sì; Se b'iiaoignjo propriìQ ,di raccp-
Kianda/re il risparmiai. Avete mai santlitb 
«liire'i vai ' ch'e 'tailluifl>tì, par' iniropatriare,' at-
'kenidé" fl sòldi dalKìa famiglia? avete mai 

ysaiputo'che. certi-' miesseri tòrjian a casa 
• sfinaa.;tTjeancjhe il poirtajmoinieté? -

., Si dà il .caso, e non'rado, che il' lavoro 
è mancato, ed il vivere, ed iLgirare ha 

. 'aiSSorbita' 'tuittoi- il'; rispairiniOi -già fatto; : si 
amjtìiiette -àtic-he che' alle volte-'s'intrometita 
guiaiilcbe mano, Ifrópiplp'foga-; nella -tasca 
ddl'icniiigrEito ' per ' .iaìiièggenirlla ; spn colse -
pasàibiiiii," 'awaiduté, e puir.troppo tutl'òra,.'. 

,',in --(XMiSo,-.*'Ma 'oiò in " via''straoirdiiiatia'; 
d'òi-dinairio iriv-ece ohi noni mamda saldi 
duinante la stagione, o iio;i ne poirta che 
pochi, p, affatto al: rimpatrio, .colui se li 
'Ira bravamente pappali ai^etstero,. . 

Vi sono: dei', giioivanotti die consumano 
. in «ha domenilca tutta l'ìulitìma quindicina 
fc " strappano urì/accònto anche alla ventu­
ra; e degli uomini maturi, carichi a casa 

:Jpro di; prole, che in bagoìndi ed amicizie, 
; e'comipRiKazioni e : componenti danno fon­

do a tutto ili loro peculio e s'addebitano 
per giunta,- Tnpippp. spesso, il-dimeniBìiare 
i9 timor di I>io è causa di diissessti finan­
ziali, con coda nella saàite iìsica, 

'rÈ'no'n aiì "esprfi-mo' più chiarameiite . 
perchè sono arcì-conipreso da tutti. Si 
l*uò amniettere in media 'ohe. ogni emi­
grante dowrebbe riispairmiare isà una sta­
gione oi"dinairia quiaittro carte rosse; ton-
dp tonde. Invaoe, controllando i tacquini 
.dei rimpatriaiti, constatiamo: che la medi^ 
è. aiEEai inferiore, perchè appunto all'este­
ro da moliti è stata dimenticata:, l'econiomia, 

A/Uoggiano di'i niolB anni in affitto, emi­
grano jinnuahuonte, eppure mai .riescono 
a ' Svineolansi, niaji aifrancano mi debito, 
mai aciiuiistano »n podere, mai possono 
fair buona figura calle banche e coi credi­
tori ; e perchè all'estero haii dimenticata 
l'econom'ìa, Qq-alldie birra in meno, una 
-gita risparmiata, ima notata a letto, una 
conoscenza troncala, quattro sbornie di 
meno, due soanpaicciiate a sfida rinunzia-
te; .ed «eco i soiiiJi in tasca, ecco il -ràmpa-

trìoid^niarotso. E ;j30ii. tornauio a casa sen­
za soilidi, raibbloai cati tutti, col governo 
che «oli dà loro un -pane da-àfamàrsi,; ctìn 
Oio; ohe h-a YMiita la disegitaiglianiza :sp-
bial-e, e còl :prete che imculca . Facquie-
scenzà e la ràssègnaraone.- ; ,' 

Buonper noi «he quàlohe ooisa ne sap­
piamo, e "di; lutti .quésti, sfoghi ; teniaimà 
il concetto che isii meritano. Per solito chi 
ha tòrto' alza :semipr« -la :vòce, e se' la preri-
tteoòntifio tutti, ftorchè .contro il gènuiìno 
red... se 'stèsso e le sue -paiSsiont. ; ;,' 
'•' '''.: - '" " Alpino^ 

',:-'éFerai-italiani:!:;: 
:•: Aippena :aiTÌivati /in -Germania, mandate 
sdbito ilvostrò indirìzijo. èsattóai 
. i Comitato Previdenza itaMma Q. . ; 

.Berlino' - Sconeberger Vfef.f in, : 
'Esso vi manderà siibi-tp i moduli .nieceS-

sari -e le;isbruzioni/>éj' c/tierfw-e che ì con­
tributi che dovrete pagare per legge alla 
Cassa tedesca dì invalidità passino per vai 
tìla Cassa Nasionaie :df PrevideMa ita­
liana. • 

In-questo «lodo vi farete una pensione 
per !a vòstra vecchiaia, sènza ohe-neppure 
ve ne accordate. 

Il Governo italiano ha ottenuto per voi 
questo diritto per mezzo di tui accordo cól 
Governo della Germania, iOra sta .a: vói pro­
fittarne, fa»èndò ;il : vostro dovere di uomi­
ni previdènti, 'Se non vi volete pentire liella 
vòstra vecchiaia quando sarete ritornati in 
l?àtrià,rsenza aver tratto nessun. frutto dai 
contriibuti che avriet^ pagato per più anni 
àlIe-'Gassè tedesche.' , ' . ; ; . : ; - : ; ' 

'Del. rèsto :non avete da fare altro die^ 
scrivere una cartolina al Gpmitato di Pre-
viden'za-italiana;'-'-
;;;Esso poi pensa à tìitto e fa tutto gratui-
tanientè; Aifrèttaiievi ! Ili questo caso dav­
vero il tempo è denaro, .perchè i contribu­
ti incomincièranno a passà'rc a vostro oori-
to soltanto dal giorno che avrete fatto la 
domanda. , 

.1 nostri operiai friulani a 6agrSj 
nei Caucaso ricevuti dal Princi­
pe Alessandro Peirovitz. 

NellJa -prima :quitìdicina .di Aprile p . p . 
paintiroaio da Pontafd diretti al -Gî griy 
t'CiaiufcaM) Rtissia) « l a 'Comitiva di 8o ope­
rai boiscaiuofi di POihtehba e di Dogna. 
Gi-uinti a. destina-aione invàarqniO ali Segre­
tario delM'Oipera di ; Assistenza, iri Bontièb-
Ba liie seguènti^ notizie 'Ohe 'siamo Hètì diì 
l>u|bbilc-are.-
; « -Dopo' orto ':gii-òt!ni - dì ;' viaggio, qu-ailtiro 
per terra, e quattro'per mìare, siamo giun­
ti''iìeijioeniente a- dastinaz-ione. - ; . 
; «'Contro ogpi, nmatira':aspetitàiti.va, ad at-

tonidarci aillo s.b'ar,co èra niente meno ohe 
S. A; il Pnincipe Àlassamidro, ! ; 'Petr-oV'itz 
d'Ol^ènbòUrg' l,'pro(prÌBtaitiJgi: dii' vastìpsiiùo 
iiernitoirio è .parente in Lo gradò con •S.:M. 
l'Imiperàtorè dli ' Rùssia, -' ' ' ^ / . 

• « Egllii con sqatiisìiba Dort-esiià si kitereasò 
;perchè:'si sbilg'aisi5aro:sub(So-,-le solite foì-,̂  
malata -di sbaroS;. «hdi, i'fattò'i'salSre il 'S'i'»: 
gnoir-.:Arbuna' Ea|ppié(!ll|ai'ró-'nio|stjrp ;padròhe 
SIA -'Sua' aiitompibale; volle visitare -pèr-
sonaltnente le camei-é: che ;pér quésta sta­
gione dovevano "ospitarci, : facendoci ; poi 
inviare una .quantità dj prpvyist'e e de!;bup^ 
vinoFper '̂-la^toena.-'- '-'9'. ''̂ ' ' ̂ '•'' ';; : v !"̂ ':-:''*'-':; 

. nLàjScio a. Lei iminai^Maire "•' la" nigsitrà 
oontenltezia- .nd';:vedére, 'tanta' bontà.; ';|" 

«;III 'nipistró ' pàdiroriè' pensò stibitò' di 
phiedere udienza per esprimere personaJL 
niente i nostri' rtnigrazlamenai al .Princi­
pe, 'Gli fu seggerito però che il Principe 
avrebbe accolto vcH'enitìert ' iusiieme ail Pai-
dronie anche :«ia ra'ppreisentainza deig:!! 
ojjerai. 

« E 'Còsi fu ifatto. Lunedi mattina il Pa-
droiiiej 'ili sot-tosor-itto, Maroon • Giacomo, 
Taissctti Kiaimwnido, Agollzei- Arturo, 
Htìznier Gio. Batta, .sei in tutti, ci 'pre­
sentammo .al palazzo. 

« li'twnniò niioevntì e trattati' gentilmen­
te, e qiuajido SI ipadnone, e per noi il; Mar­
co» espressero .tatita fa loro e nostra gra­
titudine per l'onorevole ttrattamento rice­
vuto, S. A. il Pninidipe ci ringraziò sorri­
dente e 'Coroè biion óadre s'jntrattenn'e con 
no» '-interesisandoisi deSe iiostre famiiglie e 
dei nostra paaSi. 

'K Abbiamo incominciiato a lajvoinare. La 
salute 'di noj tutti è flonidai e «periamo co­
si di ipolier oontiwiane. 

«Si abbia coi miei, saluti quelli di tut­
ta la cottiBliiTa. 

Devotisàmo 
Macor Alessandro » 

;v,;jÀ-;^MeM;';fói#''«VvÌloiSi; 
:>lcio:,;àinicsèn);;^:jì^^.:".diKfoitfl^ 
:i;pte¥tetì:a!':^|||Ìtte 'i^& ;-,Wv 
;;-t»i|iiS;;^:;iÌ)^fl|aÓ5p;ji;;;S 

v^i Jiij!-'f i;a|;aà^;;ff Mtóiierjo^^ 

;'tè;;!dì|5ÌJ..:-fGaiià)il»-j4S 
'̂ Laivòra-vanio :.:i!ft;, .Bnjì-ì'stótìpfB'énlòr ^̂ tìì': Jisàai"-' 
tura :fe't>i5llfei;':|!l:;WÌ^Ì^^ '•S-hfyff-c ;•; 

-; j^'t.*ac(sortf artitó.:;Ìo^ '"tv'; 
;Fàt>bÌp'iàpiypii8'',da.-,Q'ttiiltò 
' sta!t»,d'#"a;;:t'.4izia: a ; :Pc^^ 
tÒ:-a::;'ÌE%rv;ls ;-pàr'::àcoiiàa"di^ttìiffa. ';';' !';: 1;; 

"-.;'/••"'':';;.;;:";' :;VeillnÒ|t«^0'i*ató;;-'-''i 
.afc;iSpòriÀO;;;dei 'bi^i'Àtó a ita 
banconòta d i <lièci iCorone. :, 

'NDIIB argàniiczàicidnt 0|ieràliB V 
' -Il iSindaicàtQ cristiantì 'dei metallurgici 
della Germania — del quale ; fanno ,parte 
anche un Cèntinaiiò'ditiniigr.anti italiani — 
bànno avuto nell'anno decorso, 1913 un'en­
trata di mandii -1,202,4481. pairi" a :oltre. un 
milione e. mèzzo di lire italiane. ;Fra cui 
oltre un.milione :di marchi per qittote settir 
manali ideî ^poi,-. ; .- ;. : • :; . --• ' > 

Spèsi'furono, tra l'altro, per sussidi sin­
dacali maTChi,.,527,ol8 (di cui per sussidi 
di soiòpero marchi 238277,,di.diSòoeupa6;ip^ 
jfie marchi 57,140,'̂  ;ecc.)..-Capitale sociale 
alla fine dell'annp marchi i;649,967, 

Uiile anche agii Italiani 
,; L'Ufficio, svizzerp; : dell'emigrazione dis­
suade gli emigranti dal ;rècàrsi nella cololm-
bia Britaivtiica e cpnsiglia'Je :gioyani che 
cercano làvpro neirAmerica;del. Sud di: 
far 'tegalizzare: i loro ;con.braitti ; dal notaio 
0 dal console, se vogliono'Che i loro even­
tuali «;c!a5ni,aibbiano valóre damanti ai tji-
bunalì. ' 

.'...-'Le .:n|ìniera'. tunisine';,-
'Ùti'recente 'decréto ha riorganizzato 5 

raddolcito il régiineiiiiherairio della Tuni­
sia. A questo ph>positò':è, iiitenessantè dì se-
gnalar,e il considerevole Sviluppo prèso; nel 
còrso di quésti «Itimi'; anni :dalle imprese. 
niiinei-arie'da ttn lato e: da quelle dei fosfa­
ti dall'altro nella Reggehz^'. 

Pii-imà , dèll'avento-francese in Tunisia 
non-éSìstevainp che due; intraprese.niinèra-
rie/quella del'Gebel RessPs e d a l Djebbà. 
Attual«hente esistono 46 «mcessioni di mi-: 
niere ;metaUiahè, cioè 38 per minerale di 
ferro, zinco «'metalli affini, 7 per miniere 
di ferro «nnètàlli connessi, Jùtio per'minie­
ra di rame e metaUi connessi.'! .Dal 1892 al. 
1912 sonò state esortale tonnellate 352.040' 
di minerale di piombo, SoP.Ooofonn. di mi­
nerale di zinco, rapreaentanti un valore glo­
bale di lire iiz'milioni. Quanto allò sfrut­
taménto del mfeeralé. di ferro,' che rimòó-. 
ta Soltanto ài -iQoS esso ha- dato'di ; già ih; 
5 anni :;i56,g87>'fjjin: per un. valore ' -glòba'- : 
IC'df <jiiàs!'aò''ntóìiòtiii-''v'''f •': •';'. ; ; 

;.. ,:.(ir«TEHME25KO> : -
Benedetta ^àmiKi. E' come ima di 

quelle vecchie signoire decadute,ohe. tutto 
il giorno ..tion fanno altro ohe entrare, di 
porta in porta a raccontare i, loro fastigi 
antichi, .in corca d'un confronto alle loro 
tribolazioni .presentii Tutti tiaturdlknonte, 
per non far ;di torto a tali povere,-anime 
decadute; trovano una parola di compia'ft-
to, ma poi quante di: niiormpraziòine * a l i e ­
na u'sicitel,Similmente alla -stampa. ' . 

«Mkisi, ma sì,':ta-stampa, ma..... lascia­
teci in paoe che" ̂ iie. afobiamio [. t^hte ! *•. E 

'conoliudete pure ch-e quelli che dicono così, 
non sono, .per nulla affatto persuasi ddlla 
sovranità • delta stànipà. Perchè, è' inutile, 
p si è oggi apostoli coniSUm t̂i dèMa'-stam-
pa o non ila si, con'oece affatto. Perchè' 
oggi (alla diiistanza di due, tire :aiinJ: appe­
na) doibbì-amo 'niteniere decaduto anche 
quel principio ' prudenziale; Meglio non 
f^rli^gere doive,;ìlo'n -si leg'ge.—-;Ho sen­
tito 'dire l'altro;.;gi'Orri:o 'una: coSà: ohe -il-
moldernilsmb'- riprende .jpiede.... (3 pro'ppisi-
t-o'-del moni-to' -aroivefic-ovile .Su-lila rivista 
,eoclesi'àistiicà!) î pmie? -Cqllia' -stampa! sein-
pre colla stampa!,: Ecco un fatto: ;', 
; LJina fapiigUa -paitrì-aroalè , "ricevie (per 
sbaglio dì indiirizzo) '-un giorna3e';witfHaHp 
L''Effia-nc-î a.c-ione, òrgano dei partito de­
mocràtico, ecc. fc'qiuèl foglio avete modo 
di essere infòrmafi-.alt'eipisitolairiio .intime 
dei- Qairdinal R^riiipplla; deHe 'conseguenze 
detijvanitó dèi prtfwèd'imento palpale di fon-• 
mare im 'Semina-rio. di '.saaerdotì em'igrànti 
ecc:; insomma VA.smoy& simili non possono 
pretenderle migUòrii' 'articoli. : 
: dna questo fpiglìo- mioderniista entrava 

in una {amiglBa. patriarcaile (per sbaglio 
d'iindirizzo) dove" >si'. di'oe naturalim-edite an-, 
Cora la corona con; tutte le quindici poste. 

'«L'avete mai lètto questo foglio?» ho 
doma'ndaito subito ai '.padrone di casa; ....e 
rispondeva : « Mah I qualche volta l'abbia­
mo tetto,'(Juaikjlié. altra alibiairoo invòlta 
il salame iper quelli che si trovavano in 
cairapagiiai a lavoirateb. 

Ah, 'pastori di aniinie ohe .sognate sogni 
d'oro dopo k ' 'Comunioni pasqnalij dopo 
ima missione affollata, se enforaste in qtial^ 
che casa, dove .per un inconsulto riguardo 
non .entrate mai, o dove entrate troppo 
sicuramente e sbadatamiente, ha il bacil­
lo, il virus nefasto di una eresia conti­
nuai . 

,Ija stampa, amici, b stampa buona, ecco 
la S, protettrice dei nostri giovaiii... 

Fate 'pur grand», le vostaie chiese nuoive, 
ma fate grandi anche e prima i vostri 
giomiali. 

Ogni 'biDon foglio letto è nn'̂ ni«nBi asisi-
-Citrata io chiesa. E' deigna dì,,,, matemati­
ca. Glauco. 

;:>;;:!l5JSsi'iàljÌf':3i|5aSi';:|6l(i 
-:6Silaftaìpl^lÌfeCò|tè?d9ttipelwJcÌig^ 
Ì .aispiisle51tóitó^int^& 
]:'ÌxìòiMi\Ai(SSri0k'éettMjMii^M 
fj4er|(;;tìSrStoìftale:;dC^^ 
: .':|^sJp;'-BpillànHaf Q;|)e£;!diffàl^ 
>i :n&it ' jiwècèi;' i l ^ t ó S h a t b r j - S M l ^ . " '£0^, 
'';-'ààtfò'':V:î &';::il::,?vehfo-;lnfldÒ^^^^ 
-.-j ..'a!v#ftìtlòvdioWatjÀò.!dl:ì ttattfe 

tivS.'di:SpStà,;'per:;priiitil;SÌ'av^ 
.: • a«i>^it'nSstn>èipirp]pp#rft;:i^^^^ 
•' l'spcptìpdiisneiito'VMiì^:,;còn,'qtìe»tafdjjCh 

:,razìoiiè;;.che;,è;;pf.ètìsa!tiènte: i-lai •ctófeii'iiiii'' 
, del giijdizio : datò .ali a ;j3àmèrà : airbperà ̂ :̂<̂^̂^ 
;dei;"Liii!zàttp;.iiel '.Paliizzò':'';';.:, ;; \":-[.:;-''::-!y 
;,:';* :Glì;HtupùtaSi;:gérèiitt.'Pellè^ritii:' 
^vilmente,; reéponSabile':. • - s'a<geiidote', :-'Ost(iziÌj 
direttore;,del: CorifiVf-fd^il'nM^^^^ 
ilo che/nel; èionimehtò,polemico .dèi Cóniere 
/olefFntt&Vpulbbliicàto intorniò: àll'òpetia del-
l'òJi, Luzzattp sulla, quèstipnè dèi Palazzo 
di;iGi'UStizia il. giornale, se pur-diyersatnètt-
te si ipot;èrònpiinterpr£tàre';lè'sue. paròle, 
non ;hà, inteso se non riferirsi al giiidizio 
della 'Commissione d'inchiesta della-CaìBera 
e del Senato,: ài quale giuéiizio deve qiiìndi 

;riterteféi citicoscritta - là pplemicaai.': ' ': '. ;, 
Per di più tutte-le 9pe.?e di giudÌzio::furp-

•iiò mes.ie a, carico dell'on. Luzzattp. 
Lietissimi di questa vittòria, - che è poi 

la vittòria dèi buon sènso e dell'onestà - ci 
congratuliamo vivàMierite èoH'amico e col­
lega: dori Attilia Dstitzzìj .fbrt:e è imiiarzià-
la ,fivstìgàzi'òrt«, di -ogni; colpa.; ' 

L'amico Vincenzo Biotto, :m4estro elè-
mentairè e, lirsitichissimo scrittore!sui nostri 
giornali -scrive sula, Fijcè dell'operaio:; 

il ì desidèrio che ai Comuni : sìa .lasciata 
ancora iqU'ailche.aipparenza di .lìibèrtà, .n-jti 
è ,edlo.<j!eÌ';caittoiÌici, ma paniche di molti -U-
bèireiili.'-fièii'i'pens'airiiti e delk> Stesso, i pitrtitp 
socSa-tìk'SÌ ;il;; qiiate, in A,ncp«iia,'; pì-oprì-o-' in 
questli'giorni,, ha.détto chiaro "e nettò cV.e,; 
giiiunto ali-, potere,. esigerà, dal -Go.>rer.no,: -ili.e ' 
.siano ":tiis|p,fittait '̂k! aiUtononiie -comunali'.' 
L'àuton'pini«:}óIie-.óra preme, di salvare, è: 
qjuiella iscoliastifcai'; molti • Comuni ' l'hanno' 

..già phiei&ta; ailtri lai preiparaai'P a. dotnan 
dàrtla, ^nla^in-fairiJi, altri: ihiT â, serapre-;i-l tì--
mPre, che, icòH'ankon'omla Scalaistiioa, sì ab-
liiainò a perdere li feìtefl'ci 'fiinan'ziati dalla 
legge 'Credàrò' conferiti. Ormai è noto a: 
'tutti che i idisttì ibèmefizi saranno a.ssoluta-. 
mente :feoniserva*i,;e quindi'' i Sindaci è i 
Consiigliej'i Coiinuinailì pòasoiiip votaire libè-, 
-r'alnentó'per'l'aiitonomi'a. 
; L'infaiusta IMlirierva; adopera tutte le à r r 
mi perchè ile scuole dì ogni iGdmune pafisi-' 
'nò, alto; Stato ; f sgUinzaj^a ' quindi, "i suoi 
scagnozzi perché vadano sbraitando per' 
Ogni; dov êj òhe i Oòinitnii cóli'autonomia; 
dovralnnoi 'poi istìittoi9t'are;i;foirtì'spèse; Dèi^ 
duie' .paréri, -emrasii dai, Oottsiì^llJo-'dì 'Statò; 
là : niassonica. M.iner'i/a: non vuol tenerne 
ailpuHvoanto,, e si^airri'Va fiìiio làll 'punto di 
óire.dlie i duiè •patieiìi sono,tra diilorocon-. 
tradditprii; -Ho., votato ;nJl'eggerli|: attenta­
mente, ma non vi ,ho trovato proprio aà-
ouiia.. contraddiai'OBie, per-quanto insista a 
so^tenioreijl.contrario uno,sorlittore dei fa--
nioBIÌ Diritti, détlé Scuola. iSK^a-y che chi 
è statcfllatra, o, meiglio, òhi -per principio: 
settarào. v.uoll'e là .scùofa allo Stato, ' legge 
,è .èaiiiiisce. le sentenze secondo,il colpire dèi-' 
le',lenti dèi .suoi, ocdi-iiali, e dóve veggono' 
mia' 'Perfetta còniscmanza: d'idee mei .due 
suddetti pàireni, .egtii;troiiia, colla suaiVista' 
aoutiBsima,,.che,j« I Sezìoóe:av|ea;daltò;ra-
gì:oàè:ai' GoimmSj aria ' che 31 .Consiiglìo, di 
Stato a Sezioni -ninmìlte-Ha:proitì!iamiato tut-; 
tò il cpiitrorip.' iTiaili scrittori vadano an­
cona «n .po' a';souQ|à, e procurin'O di 'im­
parare a l^^'ar ibene e a capir, m'Oglit», 

' . - • ' . • ' * ; = * ' * , ' • ' ' ' ' 

> In lUina adunanza'della'Associàzilone dei. 
Comùini, tenutasi ipaclji.igiom.i fa a';Ber-' 
gamo, fu di'souisisa Ja quostìdhe s,e è con-
venàenite ohe i Gomuni conserv'inp o no la 
aniniiìiliistraz-ìoné, dtìH<"- bcolpiftè sciiple.: Na-
turalroieintie isi fefcaro sentire le diie lendeii'-
zé; iqiialche Sindadò dimostrò che teiiièva 
'l-wr'le'fimiainze comiUirialli se le ecnole rima-
n'eviajto - ai ''Gotr^ni, tm, i ,àuoi tiniori .furor ' 
nò 'Coodi'viBi;«fci : (tacili, è • dirooistraiti itiisMs: 
sistenti da alltiii-icon raigiiòrii forti, L'assem­
blea,- dopo vii-va discussone,: propose ed 
approvò il, iisegaente ordirie ,de %ioirn'0, che 
vorlremmo tetto, è poadiarato da ogni'! Co-
m m i e : , ,',-: ' ' . ' • , -

- « L'aisseimblea ' (ttell'.Assoaiaztone dei Co-" 
munì bengamaschi) ;senitìta la discussione 
in 'CUI V'isnniero .amipiamente svolti ì concet­
ti reilatuivi all'assettò finamziarioi, ammini-
stnaibivoi-moirale dell-ai; queàione "(aUtono-
niia .scolastica);', : ' 

'«llasciiando aii isinigoèi Cimiuni ampia tir 
berta di deliberazióne in merito a seconda 
dèlie' proprie panticol'arj condiziioni -e ;'ve-
dute'; • -

«affe.rana la roasàima cht-ai Comuni ohe 
oonservano l'ananinistraziiooe 'delie prò-, 
priie 'Scuole, debbano essere ' conisèrvati an­
che tutti i benefiioi finaniziari déila legge; 

«protesta contro la tend'cnzà alila sta-
tizziazjone dei pubblici servizi saiJpriracn-
d'O lentanienite ogni .autòruomia «coilasti-
oa». - ' . B, V. 

Quando radnnare il Sonsiglio ? 
Il 16 'giugno si ajvvicina: i iComuni. debbo­
no affrettare -le delilicre per la richiesta 
dell'autonomia. 

Ma è bene osservare che tali deUbere 
vanno ripetute tutte in seconda lettura, e 
sì'Ccciroe dalla prima alte seconda lettura: 
debbono trascorrere . alm,eno 20 giorni, e 
siccome ancwra i nostri CoiisiglS 'Comlinali 
.sono solÈitì radtinanmii la domenicii, così il 
termine ultimo per la delibera in prima 
lettura -vetniebbe -a. ridursi a :non oltre la 
doiiiaiica 20. corrente, potendosi proi lis-

<iairèÌKJ.;sè^èii|df?^wèà& 
jnitcp,î ag'tfigjl>ì}feyìiis£^^^^ 
S'; ' :^ffà|b*i | i! |^)r | ; i | ife5a|léii^^ 
i5uÌ |B3g | |^g iS |M^: |^^ • 
•a5S«pjSi|tìS|ÌtìSSi^i;S^ : -WfttóJ^f;': 
':tó;;CÒli#5Ìcài^(MÌipgS5'®^^ 
;3>e5^KBà'5ì|;èiìa|edCft',fW^^ 
s||S:jJÌpfejj^f:5g;;|:;!:§tì 
;'ff;'IÌa»i^^t«sì*'iS|ifwa^ 
;altò'!;É'SiiSl'>VBtS*fto:;^|;.pa^^^ 
',»i4*ltó's3l'i^fÌlftTOl|tóÌB 
,;ri;."i;';qùà|i'ij>teèbbèi(^ -
^ijiia !;'»i!ÌfctaBi<);;;à^^ 
';:;.;'|Jir;tùi'itìlitÌ:2^a 
V,':ì;;;;-;;r;;;tìn ;̂:Ìnj8i'ì̂ ^ 
.;-.'; V;'iÌirt:'aaiÌ(Sù™';'!àBvaje*li''';; 

;;'ÌAi:'iy!ìAtà^&f4^^:e^tii!x£. àimmaiistrài ' 
:tive,'è'ila.'litàraktà pui-iWicàlam 
sjiQTtso dèl.jCèniS'i^iib ; di» Stcité ' è.iii'f è(;Sa«»-, 
te. ai CònittHl- autònomiHiiUV,;,! h'enoficii;di 
legge,; — 'JrHardo ,;tìie; puft'' àySr! iÌBóiatò' 

' dubbióso qualche ', Coii$igl.!P • C<tonnale;,'.r— 
ha,'CÒns«giliat-p: al ; .s-eìi.',Gavazzi di'ctó<w^^ 
a! Mi-rastrp della, P., i. se'non 'Crèda'.tìp-' 

.pptttirio-;il -prprpgarèolJhé il '16 giitgao;'il' 
tl^rmiue definitivo per la "richiesta .deil'ati-
tmioniSai.--:;..,.." : '"!..',-, ;"..•,-;!•'':;.'''',.!.'--' 

Uguale i-nf'errPgaziPiiè '-aveva : prcseii-ta'-
to l'olì;; Mèid'a,: ma dàll'on. Gredà-rij/ebbe' 
risposta megaitlva<' ' :,; •..-. f, / ^.. ; 
; Aiigurìaino migli'ór fortuna al seii. ,Ga­
vazzi,' die ha : presentato: la segu.èute in-
:t6ri>eil]lanza;' '-, ;,!r' ' : - ' . " ' ; ' -:?..•:- ',-;»:-•-' 

« Ili:;sottoi9otittò;.clsiede.;di. iiiterpellarè ,il -
Miniistro -déUà-, Pubblica Istrtizìone- por .-sa­
pere :: I.' per.qiitìii,.motivi .il canone da 
conSolidaPsi à; carico dd cornimi., per, l'in-
sègiKHiiiètitp: «lèmienfare' riòn yetiga'';com-
mìisuirato -in -base ! agli stanziaménti '.dal. :bi^ , 
l'Fiiiicio preventivo a aeiisl d'èll'art. 17. Jel-
Olà, leigge;'4 'gnigno 'ipii,';!!)*; anche,,'ittì; 
cònisùtttÌTO e. pard i più'in base àd;irpprczi^ 
zamenti che ;nion trovano la loto giàstifi-
caziori'e ne nidi ' preventìvo ite nei oneun-; 
tivo; 'i; 'Se.ìl Ministrpi,' nella' iffimirtènza' 
dèlia rìnnavaziipne' totale dei. Consigli';cP^ 
munnli elètti a; Suffràgio,.aifergato . -'tion 
creda' di ' proparré i.; pr'oVyed'imétjti ' l'e î-

•slativii ' oèoessarià'.prorogare ;ii,terhtìne. 
stabilito .daiM'ait. i6- della 'legge :4'!gmftno 
1911 per la domaindi da parte dalle ..iitani-, 
nistraàlióni- 'ComiunalH ' per''ottemérc "là; -lii-
retta- aimminiìjtrazì'One, delle- proprie scuo­
le eiemieintari; :3. se il Ministro inteiiAa 
a'd'Ottairè i paréri o n i ^ ì dal Oottsiglio cH 
Stato 'ili 9 liiglio ;i9t3 e-22 gennaio ;i9J4! 
l»!-, .quanto riguarda i : benèfici fraaticiari 
stabiliitìì dagHi ar t . '16 e 30 deHa 'le^^e; 4 
giugniQ 1911 in favore dei comuni i'^u.-ìli 
conservano ; la laro dirètta animiiiisVtaiiW-
rie ddllie scutolé'-elienieàitari. ';;:;;:;'"' 

' ' ;' ,- Firmato;-:Goi/o«f>'. 

Uri.nuovo mòto; tellurico, ha'Colpito l'I­
talia.''.' ';. ;:"':! ''.'!'' •; •""'•• !.;-:'-' ". 
,', La plaga di, Cataiiià:è particolarmente là 
zona .di Acireale è stata 'devastata'.dn'ui 
terremoto gravissimo. ; : ; . ' . : ' ! : ' ' ' 

Da qiialche giorno si avvertivano delle 
scosse, leggere; ma Venerdì sera' ii 'iBoto; 
della terra; ha 'assùnto : ima proporzione 
'terribile, provocando 'gravissimi daiijii,''e 
causando, uii panico enórme nella:, popola­
zione, la quale sf,è riversata' sulle :'rie in 
preda-ad .liii'terróre fòlle; ; : '; ; -

-!..-;'. l-ine'ra; distrutta . 
'Dà borgata di :Lìner.a èpC.onipI'eta«».eote 

distrùtta."'' . '..-.' _'; "';,- -
I soldati,: con 'grande spiritp;:di ;àl»sog«-

zione;escavano'tra i rottami per dissotter-
larè membra sfràc<;Uate, per tentiirè di.sal­
vare personei ctii lamenti •salgorio;dà «otto;' 
i.cmn,uii di. piètre, dì legnanii,' di mobiji 
sfasciati, di'icàkinàcci,;-: ; ;' " . ' . . - , , ; 

Tutto,è distrùtto a Linara. Non;sono r i - ; 
masti che il dolore e^la fame. E''-uivÒ;iipét-,: 
tacolò straziante. In,mezzo_aì verdi"giglieti 
giacciono su inaterassi è cuscini donile, 'gio­
vinette; :bambini.^Iie invocanoi savìtie òer- ; 
catto visi.che pÌù;n:on'vedranno,- Ai piaoiti 
sì uniiscpiip le urla disperate dì iflgli che.non , 
vogliono 'Che, si 'porti: Via là ' madre ferità ' 
gravemente.-'-''.!.;"•/' 

Una iìlà di; barelle sfìlàdìnanzi ai nostri,' 
Pochi. I mòrti sono centodieci ; più di oeur 
tocinquanta sono: i feriti. " ; 

.. :Altrl. danni;. ';" - -
Anche Santa Maria della.Catena « ReM-

gìaiido spriOvr^se; al suolo. Nella pririiat lo­
calità sono stati; estratti .:idalle macerie sci ' ' 
mòrti e una dozzina di feriti: A Bongiardò 
le vittime;sarèbl>ert> dieci; ifinora però non 
ne furono tratte alla iluce che otto ; i feri- ' 
ti sono venti, 

Gravi danni la scossa ha pòi pnodottò a 
Santa -Venèràia, Marnjano, Zafferan»'Et­
nea, Coisentini, Santa Maria: dei Malati, ' 
Pennisi. ": ; '.' 

• La contrada di Possopomo e quell» di 
Santa Maria dei Malati sono dànneg^ìa-
ti.%iroe c i morti sono complessivamente" 
una ventina. A Zafferana Etnea quasi tut- " 
te le case sono crollate, ma non sembra 
olle il numero dei feriti sia ìngent?. A Gar­
bati i feriti sarebbero una trentina. 
. A S. Maria dei Maiali, la popolazióne, 

che siano poche perché la ipoiMlazione,;' 
a:vendo avvertito una lieve scossa, si pre­
cipitò fuori delle case prima dlie sopravve-
uisse ir violento movimento tellurico. Ma i ' 
danni all'abitato Soaio gravissii; Pochi fé--
riti si contano • a Guardia, a Mangano, a 
Carico, ma anche qui abbiamo case croi-! 
Ite 0 che minacciono di crollare da un 
momento all'altro. A Santa Tecla, un mor­
to e nuinerosi feriti, a Mortaro un morto, 

A Cosentini, in gran parte distrutta, i 
morti sono 14 ed i feriti una quindicina. 
Ovunque i feriti leggeri sono nunicrosissi-
mi.. ' 



•BBIHI maeÈÉK iWi'ii,iiiiwyiiiiiìM 

A traversa il Friuli 
Per gli a«eeMl. 

• Be'pchè stancarsi <ti raccomawlare ai 
j;oni)t>ari che isorvegliono i loro figiliuotì 
ad ùnpeidipe" toro' la dimniaiwie dei nidi 

.' del iHustni .catii ucootti," -cfeaitiiré ,bàlte,dél' 
S!ÉÌM*e?.-SCTlo'bSrbkHe ,qusile ehi iioili-, 
mettorto i ttoatri famolulill su quei/poveri 
midi <j«airado non sono .educati mal «.Uqire I 
A Beatila, «n ,,iiteiie(iftorip .ai. insegnano qaei 

.afe cose; perchè,no" a casa iproipj'ia'? AiiziI 

lina laérftvIgUa^ 
Cd • ««amo màrawigliati a s'eittìw quello 

che, noti òred«v.aino; ohe la gnoasa borgata 
' del Cimtoo ooti abbia «eii>piiiire imio dei 

su<}i .raippreisenteini in seno al OonsigHk»:' 
questa' iborgata flnoira trascurata avrebbe 
bisogno di liamite ooge cominciando dalle 
sctìolte e di mi sorvido postaile, per qnWi-
to 'semplktì. E', nacéssaitiio fatisi «tótori, 
faMi istnuire (e leggendo fa' {fosim Ban­
diera si viene a sapere tajìte cose) per 
potes- gioii iprtìtendere di veder ricóiiDscirti 
i propri .iblsogni e vailif accontentati nei 
giiistà <iosi]d<iri; . 

BenefieenKa. 
' ' H • Sig'. Biotro Barnaba di Udine in 
morte dalla Signora Gonano Ijuciai ba of­
ferto t . s aJ! EiicreaitoniB Festivo. La Di-
rerioinie diigrazàa .il bUom signora. 

La moda. 
•BsrriiMle «jwslla moda! Adesso che oa-

tiiinlcia il caldo, chissà oosai ci toccherà 
vedere per ile strade, e peniino in chiesa" 
a Mossa till<tiiima I Con questi vestiti moder-

' ni che oeil' modo di farM si tntostra tutte 
la leggerezza e la idolatria di chi li porta... 
Noi siamo arrivati al punto ohe la buona 
sigmora di una vdlta se vtidle essere rit 
spettata, ideve voatiiai da contadina I Per-« 
che? Perchè i5 vestito di contadino oggi 
per .tainte contadÌMe è uni vestito disono­
rante, menitre i doivrdjlie essetie tutto ij 
oomtirairiol 

rtoveri vestita moderinil S'è potessero-
partfeire ! 

ROMANS DI VAKMO 

dose deU'fisilo InfastUe 
DoBienica sera con.grande .piacere del 

paese i bambini dell'Asilo ripeterono il 
trattenimento svolto doMienica. Le singom 
praiiuzionette ftirono gustate ed aipplanidi-
tc perchè svolte con gusto e sempre mag­
gior proprietà. 

Gli spettatori erano entusiassti ammiran­
do ia grazia del gesto ed il gusto 4el di­
scarso la trasformazione di quei piccoli 
attori ohe qualche volta come tutti i fan­
ciulli, sanmo fare le loro" mondiate. 

•Eppure sulla scena del teatrino bisogna 
amaplJ'Sono tanto graziosi.- Fu-anche una 
novità. Il fanciullo Giuseppe Mulinairi con 
buona voce di primo tenore esegui con' 
maastria la romanza « lo spazzacamino ;». 

Fu una novità ed una sorpresa p fu 
chiamato il bis, ma il piccolo spazzacamino 
non lo Volle dare riservandosi per un'al­
tra', volta. 

I trattenimenti si ripiglieiranno dopo ter­
minati i la,vori della campagna bacologica. 
IntMito mandiamo ai bravi attori un gra­
zie affettuasa e uh buon arrivederci presto. 

II numero degli iscritti all'Asilo va sem­
pre aumentando, si vede che tutti 'sentono e 
vedono l'opera della benefica istituzione, 
la fiducia che il paese pone iiella presiden-

• za che nulla trascura per il miglioramento 
continuo dell'Asilo. 

A" tutte le buone e brave signore che si 
oocupario per l'Asilo e in maniera speciale 
alla presidentessa sig. Teresina Mulinari 
vedova De ApoIIi'nare giunga un plauso 
sincero, mentre ifacciamo i più fervidi voti 
perchè si% presto avVerrato il suo sogno 
di veder sórgere l'Asilo in locale ipiù isano 
pia «cipio, pili adatto ai semjpre maggio­
ri bitogni, 

A«kno e confidenza e sempre' avanti. 

•'; ' P A G N A J C O O 

E« ifflma festa della Sottrtoa Cristiana 
La bella, proficua novità portata dallo 

Statuto della Congregazione Cristiana, del­
la Festa dei .piccoli, riesce. Qìii per la prima 
volta-s'è celebrata domenica e che ab­
bia aivuito l'esito atteso lo dice il generale 
senso di gradimento e la gioia del sapere 
ch'ossa si riipeterà, 

Alla' mattina comunione generale con 
canti ed inni eucaristici eseguiti dalle fan­
ciulle istriiite dal parroco, le quali cantano 
pure alla funzione del mese Mariano. Poi 
Messa cantata, discorso di circostanza 
còlto dalle parole del '\/angelo corrente, 

•Dotpo mezzodì, poiché un funerale — 
fuoji progranuna — veniva in apipendlce, 
antecipata la ricreazione di tombola. Quin­
di la funzione colla Gara Catediistica. 

A pi,ù d'un sacerdote parrebbe questa un 
po' inutile ijn campagi^a), epipuire vn, 
in una navata laterale un palchetto — col 
suo damasco — di fronte «juello degli e-
saeiinatori. 

Invocazione allo Spirito Santo, canti e 
risposte dei migliori fanciulli e fanciulle 
di a.a e 3.a classe ; poi due giovinette* c^e 
leggono il dialogo in versi facilissimi : II 
Criitìano destinato ùl Paradiso^ com.posto 
da! parroco dott. Dorigo per la circostan­
za; poi un fanciullo che recita la somma 
dei «uod. doveri: poi B'enedizione, premia­
zione e distribuzione degli attestati di prò 
scioglimento. 

La Chiesa raccoglie L devoti pia devoti 
del solito : la Dottrina spicca nella sua bel­
lezza, nella sua importanza ; i cuori si de­
stano al praposito di volerla favorire. e 
^fendere', 

'Oh cmitnibuisca la bella festa a far a-
prire gli occhi a coloro che pier la Dottri­

na cristiana non hanno che parole di livida 
censura e 4li tondanna, cosi che .entrando 
spa'ssionatajiiente a ricoho.«;ere gli immen­
si vantaggi che all'intero sociale consor­
zio ipromanano dalla Religione, ripetano 
almeno iqtiàato scriveva Renati f i o non 
sono cattolico,' ma'-io son lieto che vi sono 
dei cattolici, tdelllé '.Suòre di Carità, dei par-
foci, di campagna, -dei C4r.melità»ii ; dipen-
derAbè. (ahche) dà/me- il.sopprimerli, ciò 
che noti'farà mai'».'" ,. '•'. • -. ' 

' ; . 'SEnliQUANO '. -^ • 

Prima seduta déS »aovo Cbosigiio 
. deUa Società GaltoUea 

Ajperta la' Seduta, ' l'Assistente ecclesia­
stico D. Antonio Sbaiz, Parroiio, presenta 
ai novi consiglieri, il _ Presidente signor 

• Kiccardo Pasqualini il quale ringrazia s ta-
titamentc nei consiglieri tutti i srfci per la 
deferenza usata.Verso la sua >povera per­
sona e promette che iiserà di tutte le sue 
fòrze' per il buon andamento della società 
medesimi^,. 

, Si passa quindi all'approvazione del bi­
lancio del .primo tr im^tre corrente anno 
che risulta nei seguenti estremi: Attivo 
L. 298,50 — Passivo L. '211. 

Dal suo seno il Cons.igllio elegge quindi 
il Vtce-Presildente signor Angelo- Peru-
sini ' ed il Cursore signoi' 'Voncini Marco. 
Vengono inoltre eletti i collettori, i visi­
tatori e due porta bandiera ai quali sarà 
mandato avviso personale. - -

• Da ùltimo si accordano ,L. io.per la buo­
na stampa e si accettano domande di iwn-
inissione nella Società dei signori: D. Lui­
gi Serravalle,D. Davide Safhbuco e-De 
Campo FTancèsco, 
' Abbiamo così un'altra rivelazione ' del 
buon" andamento di rnjesta .iì-orente società. 

ililiof Mie alili 
- , ,1 • » . 

In un giorno festivo di Agosto — 
treni speciali — pffoseafl a disposi­
zione de! gitanti.— forti ribassi. 

Bicevoiisi prÉBOt^oni presso la 
DireziOBe del nostro gioruide. 

k ¥01.0 »Mr€e£lil.O 
, A CODRiOIPO 

' Miani Pietto mentre.pedalava con. gra«i 
lena per una rottura della forcella ' capi­
tombolò e riportò -escoriazioni e buona d j -
se di spavento. 

— t ln .automobile proveniente da Pado-, 
va e diretto a San.Daniele andò 1 finire in, 
un fossoi. Per fortuna non s i ebbero disgra­
zie. SuU'autombbdle, -oltre allo'G/!o;^9Kr sta­
va un medico-di San Daniefc. '- ' , . 

A TRIGESIMO' -' 
continuano ì trattenimenti all'Asilo sem­

pre onorati da gran concorso di pubblico. 
A RIVIGNANO 

le istituzioni sociali, locanda sanitaria, 
forno ecoiioiiiico e latteria sociale, furono 
visitate dai medico prov. cav, Baiardi e dal 
prof. cav. Berghinz. 

' A MBRETIX) m TOÌVIBA 
Mons.' Gori parlò da pari suo sull'autono­
mia ^scolastica mostrando ad evidenza co­
me i comuni conservando le proprie scuoit 
conservano la propria indipendenza e non 
pendono hulla finanziariamente, 

:• • A ZOIWPICCHIA 
v'enne 4ato il R. Placet al Parroco Don 

Pietra MarooMni. 
Congratul,azionì e auguri, 

A' COSEANO 
si ebbe l'asta per gli edifìci scolastici. 

Deliiberatario rimase l'impresario Gero­
lamo D-'Aronco. L'asta era aperta in li­
re ógjooo;' Wa iponceisso il ribasso, ,Ji 
L. 0.60 per cento, 

A PKADAÌVfAN-O 
• la guardia campestre Antonio Fattori m-
tervenula, in una questione che il signor 
Luigi Fontanini aveva colla propria moglie 
finì per prendensi uno scanno sul capo, 

•Il Fontanini venne poi arrestato, 
A PASSARiI.-VNO 

il muratore Emilio Molinaris riattando- il. 
tetto di una casa urtò accìdentalmetite in 
uh filo elettrico e ne ricevette tale scossa 
che cadde tramontito da 5 metri di altezza. 

' Fortunatamente la scampò con un po' dì 
apavento e nulla più, 1 . ' , > 

A SKDEGLIAArO 
dal)e nuove liste elettorali risulta che gli 

iClettorì amlministrativi .sono 1770 ' mentre 
gli elettori politici erano 1397. 

A PALMÀNOVA 
Martedì ebibe luogo in Piazza Vittorio 

Emanuele il solenne giuramento delle re­
clute poi il • colonello cav, Tamaio consegnò 
la medaglia al valor militare • al tenente 
Raniognini, 

— pròsegutnio alacremente ' lavori per 
il nuovo aoqu^otto. , 

-.- la società adriatica di-elettricità deli­
z iai cittadini colla o-wurità 

A MANZANO 
è giunta dal Ministe..:) di Agricoltura una 

medaglia al merito agrario ai sigg. cav. Li­
no De Marchi e Mariani Zaccaria per si­
stemazioni collinari. 

A CAMINO DI CODROIPO 
nell'ultima seduta consigliare si sono pre­

se, tra le.altre, le segmenti deliberazioni: 
1, — concedere gratuitamente un appez­

zamento di terreno p,>r la costruzione d J 
jocaie per la latteria sociale; 

2. — un compenso di L, 150 ai frazioni­
sti di Bugnìns perchè a loro spese ha,nno 
compiuto un pozzo artesiano; , 

-3. - ^ provvedere ài nuovi banchi per le 
scuole comunal'ì. ' 

SDsiia lomiiDi psr misllOfaiMe tÉaiazIiii i i 
Lunedi il nostro Consiglio prOiVinciak, 

tra l'ailtro, prese le seguenti deliberazilonf; 
— Deliberò di accordare an sussidio di 

L. 1000 per migliiorare le comimicazioni 
' t ra Liiitisana e Ligtiaiio durante imesi di 
gi)ugnt>, luglio e aigjjsto, hicaricahido 4a 
Daputaziosie kesàa - ,'dv ercJgaìrio a faivòre 
dei. Cònjujoe 0. LàtiisStaa,, altomjluitKlo awà; 
(ioinlstaitaitoi.ché ili sciiivizio di coónliifca'zlof 
rie dunante' la stagione- bafoieàre 'yettga. fé-
golarm'ei'ite attuato,. Il ctosiigUète Gaépari 
ringraziai. " "• ' . ' . 
• — Acconciò un, SiUfisiiJlo.a' favore della 

istituenda R. 'Scuola.'Pictfpsion'ale di' Ci-
vidaie -fissando l'annua spmtha di L.. 1000 
a paittire. dalla da-ta delfr regolare d a # i -
fica. . .' ' , • . 

• — Votò ili stissidio di • L. lop a favore 
dal Comitato prriv, di Ud\ne del Corpo Na­
zionale Vol'outairì Ciclisti ed Autoonóbili-
àtid. ' . . ' ,' 

•_^, Véiune accordato 'il isusMdio di' ita 
quarto deli-la spesa tdtall* per -la costru­
zione d d ponte sud torrente fra Saiit e Co­
dia ia Combtii 'di Povolelto' e di Udihe in 
base al progetto dell'ing,'''iCudtignelilo che 
preavvisa un inipontoi' di L, '160.000, 

— Venne aiccordaito • un sussidio aJ Co­
nnine di premaniacsco'di L,-4000 per la 
costruzione'del ixMite, sui Natìsone, in |bà-
se ai progetto deU'iiig, Granzotto _ che" 
.sé preventivato per una spesa di L, 24,500, 

-~ Votò pure iun sussidio di L, 1000 a 
favore dai daniieggiaiti di Clauzetto e Vi­
to d'Asioi ' ' 

— Vennero deterniiilaite le epoche iti cui 
può essere esencitata la 'caccia durante 
l'anno venatorio 1914-15, Su quest'oggetto 
parlarono i con^igiliciri Biuzzi, Taboga, 
Laxxhin, ' Somma, Griiitoifoilì, Cozzzì, 
Granzotto. ' 

— DeSJberò la liquidazione della Caissa 
pensioni degii Agenti fotestati, provincia­
li e provvedimeitìii relativi in isègtìito a lb 
scioglimento "del Conpo. , 
• — Anirovò la inelazione delia Deputa­

zione sui provvedimenti per l'istiruzione 
dei ciechi iKilla Pnovi-ncia 'éi 'Udine. 

— SulSa domanda i.o luglio 1909 del 
'Sindaco di Udine, presi4'eiiite del. Conisoir-
ziio dei Comuni di Udine, Pozzuolo, Le-
stizza e.Mortegliaoo, per un sussidio aSla 
feri'ovia Ud,ine-Moiil>egliano, deliberò di 
acicordaire all' detto consorzio un sussidio 
aimimo di L. 2800 per la durata di 35 anni 
con decorrenza di^ primo anno di esercì-, 
zio della' ferrovia-stessa incaricata la De-
puitaaione di addivenire a suo. tempo all-a. 
stipiulazione iA contratto, 

— •Vennero' approi'ati i provvedimenti 
per l'attuazione Ai una rete di ti-amvie e 
ferrovie seraméarie ndla provincia di 0 -
dipe con l'aggijujità del tronco Gonars-
PaJImanova su proposta, dei coosigliiere di 
BrE^zzà, e del tronco. --Cividaie-San' Gio-. 
vanni su proposta dei .consiglieri Rubini, 
Goia e Brosadola, , . ' , . 

— In "ultimo y;fXBt accordato un'sussi­
diò di lire 320 per dhiloitietro e iper la du­
rata di $0 anmi alla linea ' tramviaria Por-
togruairo - Villetta - Azzano Decimo -
Pordenone, 

BR!CCIOL|TPOt![ICA 
ITALIA 

La Camera si è riaperta ed h^. iniziato 
i suoi lavori. Il .Governo, come aveva da-_ 
ta parola, ha presentato il disegno di leg­
ge per provvedere ai bisogrii del personale 
ferroviario, cioè: 

!.. miglioramento della pensione; 
2. aumento delle paghe minori; 
3. riduzione delle ore -di lavoro ; 
4. aumento di tariffe per fair fronte ai 

miglioramenti proposti. 
Da quando si cohiprende però il Gover­

no non ha iiitenz,ìone di .sorpassare con 
questi miglioramenti la cifra di l's mìKonj 
che antecipataniente .weva promessa, men­
tre i fcnrovierì doniandavano. parecchi mi­
lioni di più, Che s'accontentino? Vera­
mente il proverbio insegna —̂ meglio l'uo­
vo oggi che la gallina domani — ; ed i fer­
rovieri potrebbero accettare ì presenti mi­
glioramenti come 'pegno di altri in avve­
nire. 

Però siccome nel partito socialista — 
e dei ferrovieri molti sono gK inscritti ad 
esso -~- prevale la teudeniza rivoluzionaria, 
si può ancora temere che tornino all'anti­
ca minaccia dello sciopero, jAgli aumenti 
di; pag»! all'assunzione di altro personale, 
al' niiglioramieiito della pensione per ferro­
vieri che importeranno la spesa di 15 mi­
lioni il Governo intende far fronte con 
aumento di tariffe, perchè il bilancio dello 
Stato è sbilanciato. Vogliamo sperare pe­
rò che l'aumento non tocchi i biglietti di 
classe terza.che è la classe del proletariato 
A studiare questa diiBcile questione dei 
miglioramenti ai ferrovieri il Governo ha 
nominato una commissione; ma tra la Di­
rezione delle ferrovìe e la Commissione so­
no, a quanto si dice, sorti dei dissidi, che 
potranno nilettere il Governo in qualche 
serio imbarazzo, tanto più che l'opposizione 
saprà cogliere ogni occasione per combat­
tere ed, all'occorrenza rovesciare il minÌT 
stero. 

E S T E R O 
FRANCIA 

Le elezioni politiche sono terminate cul­
le votà-zioni di ballottaggio. I soci.'disti rien­
trano in maggior numero e .più compatti. 
Se gli altri partiti non formeranno un 
blocco di resistenza saldo e c(iiiip:itto la no 
bile nazione francese dovrà ancora servi­
re alla Massoneriai Eppure la - J-"raiicia è 
cattolica, e la Massoneria è una piccola mi­
noranza! Puire anche le piccole minoran­
ze unite.,limino sopravvento .̂ ulle grandi 
maggioranze quando queste sono iiulisci-

' plinatc 0 disobbedicnti. .Serva di ammae-' 
stranu-iito a noi cattolici italiani pel mo-' 
ttleuto delle elezioni. 

At 'ESSira 
J Dal Messico giuiiigono notizie poco sod­

disfacenti. Le repubbliche del Suri-America 
«vevano offerta ta loro mediazione, e gli 
stali licUigeranli Tacevano accettata. 11 

I S. Padre medesimo scrisse anche lui at-
riircivesoovo. di Messico facendo voti por 

, ta 'pàcé. 'Ùò. ntm ostante gli Stati Uniti 
'^Sba-rcano soldati a "Vera Cruz e paté che il 
j'Governò,degli. Stati Uniti voglia concen-
't'rare in."quel porto da 50 a 60 mila uomini 
pronti a tharciare stilla capitate. Se la co-. 

-safè'iVera gli Stati Uniti non fanno la rìii-' 
giior figiir^. 
.~—•— .',» >.̂ fc4Bi''̂  ** ' ' ,, , ~ — . 

Cronaca Jjttadìpa 
M A S É p i a l Ferrieia 

Sabato mattna verso le 11, alla Ferriera 
della nostra città, accadde una gravissima 
disgrazia. L'operaio Canciani Caiiciano di 
anni 19, di S. Osvaldo, mentre stava l-a" 
vorando presso la màcchina della cilindra-^ 
titra"; fu 'colpito -da una verga '.'di, ferro e 
kpinto "fra "ì cilindri che erano in movi­
mento; 

I r poveretto mandò un urlo disperato, 
poi svenne.. 
. Gli altri operai nel momento-stesso fer­
mavano il macchinario, ma troppo tardi; 
.l'infelice era stato già preso tra la macchi­
na ed o"rreiidamente schiacciato alle gam­
be. 

Venne subito liberato e con la barella 
d'urgenza, venne portato all'Ospedale, 
Si teme però, che. in causa delle 
gravissime lesioni si dovrà procedere aU 
l'iumpùtazione delle g."imbe. 

Le condizioni -si mantengono gravi 'e la 
prognosi è riservata. 

bandiere slave. Gli italiani allóra' issarono , ''„' 
su ima iiianta la bandiera Italiania. 'Uh, .'•-
contraiinmiragl'ìti amstriaco si fecò dt̂ l .pò- ' 

' desta di Piano a protestare ^arthé gli' ita-' 
li'^ni-a-v'ovano fatto svcutoiasie la lolrto bau-' • 
diersi. E il Podestà gli l'iaposs: gtìaiidtóe 
le .bandiere slave; hanno -issato,quelle,.te ' , 
issiaanlo anche noi la nostra. E 'la bandlèi'a,' , 
fino a sera sventiolò sotto 11 cielo,., austtiaJ- • 
co (pardoii italiano),^. ' . .. 

"'• ' ; Qii'e'finsi e due misure ]-/ 
' L'annw s.conso g!U «italiani dì TmeSte àvie-7 

vano ' faWo . d'ónianda di. tenere una fasta 
-dei ifìo'rJ par lià Lega Nasjonali: e la itóigo-
tenenza la proibì. Quest'anno gli slavi ' -
stanno lorgiin-iizzanido a Trieste una festa • 
dei fiori per la saoiatà- scolastica slava dei 
Santi Cirillo e Metqdiio. Vedremo 'che 
contegno terrà la i. r, itaogotemeai 

- SERBIA, , 
\ • Crisi in viaUt . 

Si parla con ìnsiisèenza di pnos.sinje d i -
niissioni' dal governo .per Ite difficoltà - ri- . 
stiltaiiM dalle trattative circa le ferrovie 
otì-enitallì e da certo maloontenito sollevaitò 
dal recente decpeto ohe sUbo«lina nei nuo­
vi tcnritori 'gli, ufficiaip -di ògJtì grado ai 
preferì di '.'polizia, t^uestb ' decreto è 
apgpmento dii una intétnpefflanza alla Stìup- • 
cinai, . . -

Anclie sperpero di danaro 
Dopo la guerra che ha - dissanguato quei • 

p0|XiW ecco capita i-anchie lo sperpétx) del ' 
danaro. Bare che nelJà ammiinistrazione 
militare vi sìa mo to spreco ei poca cor- ; 
rettezza. ' I, ' 

ALBANIA ,. 
Sulla via dell'accordo 

Sono niuniti a Oorfù i ' rappresiaitanfi' ' 
dell'Epiro e dell'Albania per ' trattare • un, 
accordo. L? cose sono avviate così che tut­
to promette bette. ' ' ' ' 

(Continua in IV pagina). ' 
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E S T E R O , I 
INGHILTERRA i 

' Le sufffraglsle 
In un sobborgo di Londra, a Oregon, 

durante .una riunione' poKit-ioa .le suffragi­
ste fecero chiassate e gettarono contro 
l'oratore ufficJalle un, saioco di farina'. 

"RUSSIA 
Tra C z a r e s u l t a n o 

Da Costantinopoli sì è recato a. Livadia 
(Russia) Talaat -bey con una liottera auto­
grafa dalli S«i4(ianio. diretta- ailo Czar. Egli 
consegnerà pUTe allo. Czar e alla Czarina 
regali invia'ti dai Sultaitio. Insieme ai Ta-
laait bey .sono partiti l'an.Kbapciatoi-e rus­
so primo dragomanno della ambaisciata di 
Russia. , "• ' ' 

AUSTRIA-UNGHERIA 

P e l n o s t r i c o n n a z i o n a l i 
Alle delegazioni ungheresi i t-umuilti di 

Trieste e dintiostrazioni italiane hanno a-
vu't» uno strascico. Alcimi deputati han­
no deiiiunciai-o l'Italia, quasi che fotesimo 
nói i provocanti... Il ministro degli Esteri 
ha risposto a tutti ohe il Governo italia­
no sì appianerà ogni cosa. Più che natura­
le ; noi siamo t $>overi pecoroni... 

Ancora incidenti 
- ' A PorioTOse, iM-esso Piraao, in evasio­
ne della viska degili tifiìeiallò di marina in­
glesi, gli slavi issarono su una: collina le 

Udins, Grazzano, 2S 
MBsrnisoono a pe.rferiona quainnqne oorredo 
per le spose, per gli uomini 8 per bambini, 
oompiono laToro in ouoito, ia ifioamo, io 
rammendo per le famiglie e per le otùese, 
disegno a Boelta. 

Àooettsoo Qotn'missioni di bucato, di sti­
ratura, di sartorìa pei èignore. La sera i 
scuola ili cucito per ìe operaie. 

Bioe'yono fanoìnlle della città e della 
proviooia, . pel. lavoro di cucito, ricamo 
sartoria e dopo scuola di disegno, di igieoe, 
di economìa domestica, di agraria, di Con­
tabilità, di francese e di tedesco. 

Le professore e le maestre sono, tutte 0, 
laureate 0 patentate. 

- ' - ' " ' — — , • ' I 

I FORNELLI A PETROLIO E B 
A SPIRITO: Migliori e più econ(> 
mici p«r caffetterie, osti, esercenti e 
famiglie, si trovano imicamente nel 
negozio Tremonti a 'Udine. ' 

L E M I G L I O R I 

EflÉMÉ 
si acquistano 

nel Negalo TREMONTI 
JPtmte Poacolle - UMhe 

Casa di cnra - Cottsoltazioni 
malattie Pelle - Vìe Urinarie 
Prnf P Rat I IPn medico'specialista docente clinica, di dermosifilopstioa nella B. Uni:-
I lUI. i . DnLLIUU voraita dì Bologna. - caUwagla tl»Ue Vie tTHuatie 

Cure speciali delle malattia della prostata; dalla vescica! onra rapida, intensiva della 
sifllidet Sierodiagnosl di Wassermann e cura HerJioh col Salvaraan (606). ^ 

Riparto speciale,con sale di msdioazioni, da bagni, di degenza 9 d'aspetto separata, 
VENEZIA - San Mantìzio, 2631-132 - Tel. 780. 
U D I N E ! Oonaultazioni tutti i Saba t i dalle 8 alle 11—-."Via Calzolai, 9 iVloino al Duomo. 

C. Serafini 
FABBRICA e MASAZZINO 

Manli Mieli wm pan 
tanii il Una - imUmìi m im& 

Tei. N. 95 - Via A. Andreuzzi - Tel. N. 95 
^ Dietro la Chiesa di S. Oiorgio (TlaSraza.) 

PACJAMBJWTI A FMOITTI 

Giilliperlatfliiielii! degli Bulli 
( w li mÉu i i i Ni lÉ 

diretto dallo specialista 

Jttott. O-IXTLIO L O I 
Medico Chirui'8:o, già aiuto delle sezioni oft-almiche del 
Policlinico, dell' O-spedale Maggiore e del .Pio Istituto di 
S. Corona di Milano. — Dispune di letti per degeniaa. 

Cunsiiltailsol lotti 1 M dalle m s jiie l a i Halls 1 4 iis 1 6 
UDINE - PJa«zii del «uomo N. 13 - TELEFONO 2 . 1 2 



SPAGNA 
I d i f e n s o r i d i F e r r o r 

Alta Caniorci s p a l u d a sì dìscineva u-
na interpellanza sulla ferrovìa Nojtie-' 
J-ès-PaHarcsa), ' 

lì mìtìisiTo clpL lavori 'pubblici Ugarte, 
che (ira proouraitore generjiHc del ile :A 
tempo del processo Ferrcr, disse che la 
ferrovia in paroilu era isolo aillo studia e 
che j>er coinseg-uenza l'autoipsia fatta tini-
roratore è atl un cadavèr'C mfesistcnitfc. ' 

A queste parole C'astrovìdo, rèpubUM-
caiio, dirottorc dell Sifiorriallc « El' Pais s, 
grii<ia ctììì v(i-olutiza; Qui uoil ci scAife' ^Hrì 
eEwlaveri ch'j quello di Ferrcr^ ancora 'pal­
pitante! Viva Ferrar 1 

Sobriaao, repubblicano, in -pictlì, e di-
rig^cndosi al Miniistro dei lavori pubblici 
— gTÌdaj riipetiitriimenle: V'iva Ferrer! II 
coiIi[)evi>Ie. l'assaasiitio è «là ! Al Ixinco dei 
iiiLnistri! 
, Queste paroik lanciale nìpetutamenl-e e 
a ijuicnà poilnronì provocano sul iUo.,ic«to lo 
stupore deililR Camera intera, poi le vive 
protcìsttì della inaiggioranza. 1 numerosi de­
putati che •si trovano nei^li tombulaicrì en­
trano nell'aula. Il tumulto si la sempre 
piìù forte. Si odojxo ripetute ^rida di: Ca-
iiag'lial, dai-banichi della maggio-un zìi 

Cash' vido grida: Le icana^lio, gli assas 
sini s-ictie VCÀ e speciitlnieute qtiell'uomo 
là! — og'li <lice indicinrio iì mi.nis.tro dei 

Llgairtc, i.nvpii-ssihìle, rc;ìta i-u piedi nella 
tribuna, senza oipporre la minima protesta. 

Ri'Stabì'ltta la calma, i.l jnil'Uistro .dei L.L. 
PP, .cxvtitiinui lil /discorso e termina dicen­
do; L-a miia conidotita ò som,pre inspirata 
alla niag"giore iniiparzia'lità .ed ho hv sod-
fiisfazioTie d'i bvorarc j^cr il bene ptiUl)licu. 

S c i o p e r o m a r i t t i m o 
In tjitta la Spagina è scoppiato lo scio­

pero marittimo. 1 commercianti lianiio co­
stituito un Comita't'o per noleg-̂ ìfiTC qual­
che piroscafo. Anche t;:l! KcaTicatorì scio­
perano, cnsìch-i; miC'jli bri-,t.iinonti sono 
carichi -- auelie istrameri — non potìsonù 
L'̂ sefc ."carloalii con <ianno immenso 

BE.LGIO 
Q u a t t r o g o v o r n i l o v o g l i o n o 

J^a polizia di liruxcUes hit arrestato un 
.«iuddito tedesco, certo Fritz Kaimbd, che 
Rarebbe >CS\XÌ dì luina bainda che avrebbe la 
sua sode ,prinoiipale a Mizza, 

KamJx'l è petiàonalmen^e oggfotl'o di do-
ma-uda. di estradizione da parte dei Gover­
ni tedesco, italiano, svizzero, francese. 

BULGARIA 
Si pensa ai servizi marittimi 
La Società di nja-vig^azionc .bulgara ha 

decìso di istituiire xin servizio jnarittimo 
reg-oLare con i poirti della costa albanese. 
l'I Governo ha comiipl et amente approvato 
tale dalihera.Blonc.' I piroscafi b̂ idig-a'ni ap­
proderanno nei porti •r-ilbancse''i»er ora due 
volte al mose. 

GERMANIA 
U n d i s c o r s o d o l l ' B m p . G u g U o l m o 

•L'Itnpe nutoTe Gugl i elni o i u occ a si on o 
del' battcsìinio di suo nipo.tino pronunciò 
un discorso nel quale esaiìtò e difese la 
fode protcstaii'tc. 

Volo mortale 
.Due ufficìaili aviatori che si recavano 

da Schwor.in a Poaen, sono precipitati da 
un'iwltezza di 200 metri neU'alterrare id 
campo di manovra, a Kreckow, I due a-
viatori sono nio;itĴ . L'aij>paTecchio è di-
fitrutt • 

ÌLa morte della moglie 
di Bethmann - HollWeg. 

A Benliino è motta la .moglie del Canoel-
'liieic deiriniipero, MaJtha von BeLhinann-
Hollweg. Non a-vova che 49 anni. Appar­
teneva 'a una famiglia d.ì antica nobiltà 
dello, mkirca di Brandonlnvrgo von Pfuci, 
che ha per imotto sniUa sua casa : « Entri 
la gàcia ed esca la disgrazia ». 

C a n d e l e . . . Un f i a m m e 
A Str.'î JK'Tî o luna fabbri.ca di stearina 

e di candele, .la più inipontaute della Ger­
mania, è slata distrutta da un incendio, f 

maigfazzini contcnentii '. .prodotti fabbrica­
ti ncntchà .una casa di abitazione haUiU-i 
potuto css.tfre isailvate. I danni si fanno «.-
sconidere ad oltre un milióne dì marchi. 
;•'•'• FR'ANCTA 

L ' e s i t o d e l l e e l e z i o n i d i ba l lo t i . 
Ntìl bailloitagig;io per .le cilezioni palitticUi 

puirtrojpiiD' -hcan.no ^avulo un sopravvento i 
ftooiallst^. 

Nella flotta francese 
Il Cousifi'lio superiore della marina in 

li'rancia ha pollato note^'oli cambian>cnti 
nel comando supremo. Fu UiOiillialo co­
mandante in capo tutta la flotta •Bone'de 
Laf[>eg;rire, il .tiiuale asiìunierà Jl comando 
in caipo senza avere il comando effettivo 
di ailcune delle sue stpiadre, sarà libero di 
portarsi qua e là a seconda dd bisogno. 

F o r t i n e v i c a t e 
Sulle montagne n'I centro della Francia, 

nel Gittra, sui Piiponci ai sono a atte for-
fissiime ncviciiite che hanno fat^o improv­
visamente abbassare la tcm.peraLura. 

ITALIA 
Al le G i u n t a d e l l e e l o z i o n i 

si nominò tui comitato inquirente compo-
po.=»to degli oti. Stoppato, Prampolini e 
Zaccagnino iper la elezione dì Ascoii-Pi-
ceno. La Giunta ha poi convalidato, su 
proposta dei relatori, rispettivamente, on. 
Molina e Lucifero^ l'elezione di Legna­
lo, eletto -Vlaraini, e Borgotaio eletto 
i'^ieili. 

U n o s c h i a m a z z a t o r e n o t t u r n o 
a Isola Rina (Verona) fu uccìso con un 
'jadile da Dionisio Tarli, un anmialato 
che inviperito per il baccano si eni preci­
pitato fuori della Casa. Lo schiamazzato­
re aveva 20 anni. 

Un manovale ferroviario 
Armclide Roteili, ad Ancona prese a re-
vulverate l'ìnji;. Pedrdzzi, capo di divisin. 
ne, perchù ncin gli era stalo accordato un 
bussidio. AX mattino i compagni avevano 
tatto una collctta pel Roteili^ ed egli coi 
danari- avuti comperò la rivoltella. 

1000 lire 
su un tram di Milano sono scomparsi dal­
la lasca di Argenti Giuseppe, il qiuilc non 
restò che notificare il lìorseggio patito. 

Una scoportajpreziosa 
fu latta a Taranto. Nello scavare in Cor-

Ilo Tipogi 
S. PAOLINO 

Ifl9 Treppo 9. i U IM IVE Telelopg 208* 

Si eseguisce qualunque 
lavoro comune e dì lusso, 
bolla massima sollecitudine 
ed accuratezza. Specialità 
operiB, registri, lavori com­
merciali, b i g l i e t t i visita, 
manifesti, eco 

viSiiakiJ'onrMimrj ÌÉAI 

Deposito e Confezioni Paramenti Sacri 
Vestili Ecclesiastici •- Manifatture varie, ecc. 

. D!iii • Pjazii l mm (MJipotlItG a desjra ilella Cliletis muoio Ginclll). 
— «-—- . I l i wm *—'^—~ ; ' 

8pocialit& : IParamenU sneH cdnfesiotKtU - .Broccati seta e of^ 
flfO - Damaschi oólòri - Qumnviikonl oro pno, mestmo fino e seta 
- Filati per ricainq - Merletti Alo e cotone. 

Grandioso deposito : JPanni Safflie Satlnè FetUnnti esteri a la^tàtt^ 
nali - Flanelle bianche e colori per Camicie - XinpèrvtaabìU n e d 
confezionati. 

Lomerie fer St\^norA - Tele lino candido e nos t rane ' - Xadapolenn 
- Cotonine - Ma Iter le - T^ntlinaggi • Scendi lètto - Copie»**© -
OopertoH - Ascitiyamani filo^ misti ' e spugna -'JPasi^oletti bianchi e 
colori, filo e cotone. ' 

."«IVPCi.tì»?' '.«J-i*»; 1 "«^'^Wjr-

SO l'rancesco Cris])i 
greco ai>partenente j 
t!risto. 
Sul contratto di 
i' slata presentata alli: 

trovo un' 
I\ ' secolo 

ipogeo 
avanti 

impiego privato 
Camera la seguente 

mozione : 
« La Camera in vita il Governo a pro­

porre un diseguo di legge inteso a regola­
re le giuste e legittime aspirazioni della 
elasse interessata sul contratto di impie­
go privato ». 

La ni'0/:ione 'l'eca \c .jimic di Ciriani, 
Mi-glioli, .Schiavfui, Logimìtii, Manzoni, 
Meda, Arrigoni degli 'Oddi. Landucei, 
MoiUresor, fìallenga, Astengo ed altri. 

Un b o r s e g g i a t o r e 
:n Arrestato a Clenova in un Cinematogra­
fo mentre stava rullando a una signora. 
Tradotto in questura fu perquisito e fu 
trovatn in possesso di fotografie dì forti 
italiani, per cui sì ritiene che si tratti di 
una spia. 

In una gara motociclistica 
a Milano il corridore i^ellarini ad una 
curvii ha avuto uno scatto troppo rapido, 
è andato ad urtare contro lo steccalo ed è 
ricaduto, rimanendo morto sul colpo. 

La c o m m i s s i o n e r e a l e 
per il personale terroviario. .si è riunito 
per la prima volta, con l'intervento del mi­
niatro CiuffeUi. Angelo Sbrana^ rappre­
sentante del Sindacato f-errovierì non ac­
cettò, scrivendo al ministro una lettera che 
spiega i motivi. 

Latterie per quanto vi occorre 
ricorrete alla '̂Bitta TBIIIVKOIin'I dove 
troverete ogni cosa a prezzi modicissimi. 

Il Malcaduto 
di S. Valentino 

si guarisce radiculmcnto, anche se di forma cronica, con le polveri del 
chimico farmacista GIUSTI CESARE. 

Tali guarigioni anno a t tes ta te da innumerevoli certif cati . Inviando vaglia 
di L. 4.50 e indieaudn l'otil del malato si spedisce fr. di porto uaa scatola di 
polveri bastanti per cura d'uu mese. Continuando la cura un anno, la guari­
gione 6 infulUhih. 

Scrivere alla Farmacia chimica con laboratorio farmaceutico S. Vito di 
Schio — Vicenza 

All' indìistria Nazionale 
Grande assortimento Cappelli e Berretti 

S. C O M I S & C. 
u 3» I UT K: 

^ Via jAertaioVKchlo il fronte alla Fanuatia Angeli }iM% e C. 

D E P O S I T O C A P P E L L I 

Horsa l ìno C^luii^eppe e F . I l o 

S i e o « i p e r « , T i o t ^ o l l i e l i s o l v a t i o o e d ì l o p i - e 

B»:iaSH!!»i'SSiaWbW'.:tnii"i'̂ 5«s'.w-f-

Preazi medi delle deirate e maroi pra­
ticati sulla nostra piazza durantn la passata 
aettimana. 

Ceceali. 
Ifrumente da L. 24. 75 a 85 25, grano 

turco (ifiàlìo da L. 16.10 a 17.1'0, id. bianco 
da L. 13.3') a 16.10. Cinquantino L. - . — 
a —.—, Avena da L. 30.26 a 20.7.'> 
al quintale, Segala ds h. 15.— a 15 50 
air ettolitro, farina di frumento da pane 
liianco I qualità L. 34 50 a 35. —, Il qua­
lità da L. 30 50 a 3 1 . ; - , id. da pane souro 
da L. 25. — a 85 50, id, granoturco depu­
rata da L. 19 - a 20. - , id. id. màoina-
tatto da L. 17.25 a 18 35, Crusca di fru­
mento da Ij. 15,60 a 16.50, al quintale. 

Lagnini. 
Kagiuoli alpigiani da L. —".— a —.—, 

id. di pianura da L, 12. — a 24. —, Patata 
da II. 6.— a 7.—, a»stagr.s da l i . —.— 
a —.—, Msrroni da —.— a —.— al k^. 

Biga. 
Riso, quali4;& nostrana da L, 45 a 50. 

id. giapponese da L. 35 a 37, al quint. 
Pana a pas te . 

Pane di hisso al Kg, oeotesimi 54, pane 
di I. qualità o. 48, id. di II. qnalit& o. 44, 
id. misto 0. 34. Fasta I. qualità all'in­
grosso da L. 5 0 . - a L. 56.— al quintale 
e al minuto da cent, 55 a 70 al Kg., id. 
di II, qualità all'ingrosso da L. 40.— a 
50,— al quintale e al minuto da cent. 45 
a 65 al chìlogramma. 

Formaggi . 
Formaggi da tavola (qualità diverse de 

II, 160 a 800, id. uso montosio da L. 220 
a 240, id. tipo (nostrano) da L. 170 a 200, 
id. peoorino yeoohio da L. 300 a 311, id. 
Lodigisno vaooUio dà L. 230 a 260, id 
Parmoggiàno veoohio da L. 380 a 350, id 
Lodigiano stravecchio da L. 270 a 30i>, id. 
Parmeggianu da L. 5Ì70 a 300, al quintale. 

Bittri . 
Burro di lattnria da L. 280 a 300, id. 

•oomnne dn L. 2-5 a 205 al quintale. 
Vici, acet i s liqiaoii. 

Vino nostrano fino eia L. 35.50 a 39.50, 
id. id. comune da L. 28.60 a 33 50, aceto 
vino da 26 50 a 28.50, id. d'àloool baso 12.(i 
da L. 32.50 a 33 60, acquav. noatr. di 60.o 
da L. 23M a 235. id. nasionalo base 50.c 
da L. 185 a 200, all'ottol., spirito di vino 
puro base 95.o da L. 460 a 470, id. id. 
denaturato da L. 60 a 72, al quint. 

Carni. 
Carne di bue (peso morto) da ti. 184.— 

a 187.—, di vacca (peso morto) da L. 160 
a 106.—, di vitello (peso morto) da fj. l'JO 
a 130, di porco (peso morto) da L. 1.50 
a 2.— al quintale, di pecora —.—, di 
castrato da L. 1.60 a 1.80, di agnello da 
1.60 a 1.80, di capretto da 1.60 a 1.80, 
di cavallo da 0.80 a 1,—, di pollame da 
1,70 a 3 al ahilbgramma. 

Folleirie, 
Capponi da L. 1.75 a 1.86, gallina da 

L. 1.7i) a l 80, polli da L. —.— a —.—, 
tacchini da L. 1.40 a 1.70, anitre da lire 
1.30 a 1.40, oche vive da 1.10 a 1.15, id. 
morte da L. 0.— a 0.— al ohilogr., uova 
al conto da L. 7.— a 8.—, 

Salumi. 
Pesce aeoco (baccalà) da L. 105 a 126, 

Lardo da L. 170 a 190, strutto nostrano 
da L. 160 a 175, id. estero da L. 150 a 
160, al quintale. 

OU. 
Olio d'oliva I qualità da Li. 165 a 185, 

id. id. II qual. da L. 160 a L. 165, id. 
di cotone da L. 145 a 155, id. di sesame 
da L. 123 a 130, id. di minerale o petrolio 
da L, 31 a 34, al quintale, 

CaSà e zaoiiheri, 
OafEè qualità superiore da L, 370 a 375, 

id. id. comune da L. 30') a 325, id. id 
torrefatto da L. 380 a 425, zucchero fino 
pile da L. 131,— a 1 3 2 . - , id. in pani da 
U 136.— a 137,—, id. in qnudri da 141,— 
a 142.—, id. biondo ti» L. 130 a 131 alq.Ie 

Foraggi . 
.Kieno dell'alta I qnal. da L.7 30 a 8 80, 

id. II qnal. da L. 6 80 0 7 80, id. della 
bussa I qual. du Ij. 6 56 4 7 80, id, II qnal. 
da II. 5.30 a 6 55, erba spagna da L. 5 50 
a 8.—, paglia da lettiera da L. 4,60 a 5.— 
»1 quintalo, 

Z. uà» e oaiboni. 
Ijegna da fuoco forte (tagliate) da I^. 2 $ ) 

a 2.70, id. id. (in stanga) da L. S.30 a 
3.50, carbone forte da L. 9.— a 10. • ,id. 
coke da L. 6.50 a 6.—, id. fossile da lire 
4,— a 4 . 2 ' , isl qiiiut., formelle di soorzst 
ul cent" ••. II. l.no a 2.—. 

Don Gabriele Pagani > Retpaiuiabile 
StMlimetttù Tipografico e Sa» Paolino > 

Via T r^po , N, i - Udin« 

In Irta pmss m le laiacle ti flAioe. L A T T E R I E : Non dimenticatevi 
che qualunque cosa vi t iccorra: scre­
matrici, pezzi di ricambio per le stMse 
—' goriime — zungole — caglio - - . 
olio — tele per formaggio •— eremo-
metri — termometr i ecc. trovate tut to 
a prezzi miti nel negozio Tremoat i H 
Udine. 

il K®$tra %i%i\m 

MAftwiTTlEtRE" 
nomò TOHUttl 

U D I JV B 

— Via Grazzano num. 16 - r 
gon Laboratorio in Viale Oimiioro 

> 8i eseguisce qualsiasi lavoro in 
scultura, ornato ed architettura. 

di qualunque oggetto 
per Latterie 

presso la Ditta P. Tremonti 
U d i n e - Via PoscoHe - t l d ì l i e 

L'ideale del Pnrgantl lassatili ! 

liflil lÉil'l. 
MM della Farmada San Giorgio 

di Plinio Zul lanì - Odine 
Ogni scatola c.ontiohe 30 pastiglio 

e si vende a L . 1 . 

?PiliH8nilel 

Dose - Come lassativo 
pastiglia - Bàgazzi, ì 
pastiglia - Adulti , 2 
pastiglie - Como pur­
gante : Doppia dose. 
Spedito (sariollna-vàj;!lii 
0̂ rloevereto fraacn di 

3PQH0 postali. 

Bamhini, mezza 

Mail! pia 
del le F a r m a c i e 

A! San Giorgio - Qi 

Filipuzzì - Tolnezzo 

• BpcMte 
si guariscono prontamente con le 

Scremiate 
PILLOLE ZULIANI 

Dlsluiettanli - EipettoraDll 
Scatola da 30 pil­
lole II. 1, - Scatola 
da 70 pillole L. » . 
Cura completa-: Due 
scatole grandi. 
Spedite cartolina-vaglia 
e riceverete franco di 
speso postali. 

d i 

zEimiic 
Pl in io l inìiani 

k base di r Ferro - Fosforo - Arsenico -
Noce Vomica - Aloina - Estratto China 

PKEPABAZrONE SPECTALE 

SgsiWilellaPieni. farmacia San M e 
di P i l l i l i ' Z n l l a n l - UDINE 

• Anemia - Ciò 
• rosi - Nourii-

atonia - Et^iucinifinto nervoso - Linf;-,-
t ì smu-S . i - 'o! -I 4chesBÌa por malat t ie 
-•aaurieii ' i 
t Scatola A lOJ C ; ifotti /u l inu i L. S 
."• Si^'-to''» n^ura compi;;'111 , . » I O 
-looitire f}iirt*itina-va£:ila e riceverete franno 
'li rtueau uostali 

Cura 

della Vaginite granulosa 
delle B O V I IV E 

Candelette al « Baci l lol » 
ed al « Ittiolo » 

Specialità delle Prem. Farmacie 

di PLINIO ZULIANI 
u n i s r i ! e T O I i M E Z Z O 

'Ina c u r a : 1 scatola . . Lira 1.50 
Per posta. . » 1.70 

Spedite «srtollna-vaglla e rlceveret franco 
di spese postali. 

http://mi.nis.tro
http://-hcan.no

